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I.eggi e deareti : R. dooreto n. 52 che dichiara zone mala-
, Mehe poyzioni di territorio in Provincia d'Udine - RB.
dearett n. XXXV e dal n. XXXVII al n. XXX1X
(Parte suppleppeptare) rißettenti : poncentramento di Opere
Pie; trasformassone di Monii frunientarî in Cassa di pre-
stanze agrarie ed applicazione ditassa di famiglia --Mmi-
stero da1PIntèrno: Ordinanza diþoliziatieterinaria -Mi-
nisteri delPIstruzione Pubblica e della Guerra: Dispo-
dizions fatte nei personali.digendenti.- Minintero delle
Postö o dei Telegrafi: Riassunto delle operazioni delle
Casse postali di risparmio a tutto il mese di gennaio 1904
- Minintero d' Agricoltura, Industria o Commercio :
Disposizione fatta nel personale dipendente - Minintero
del Tesoro -. Direzione Generale , del Debito Pubþlico:
Rettißc14e d'intestazione - Direzione Generale del Tesoro:
I¥esto del admðiö poi certigcati di pagasnento dèi ¿¿-si

doganali d'importazione -.Ministero d'Agriooltura, In-
dustria e Commercio - Divisione Industria e Commercio:
J(ed(a dei corst gel Consilidato a .contanti nelle varie

Borse del Regno.
PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno e Camera dei Doputati: ßedute del 2

ynarzo - Diarlo eç¶ero - .No‡izie varie - Telogrammt
de1P Agenzia Refani - Bo)1ettino me‡eorloo - Inser-
sioni.

In foglio di supplemento:
Ministero de1PInterno - Direzione Generale della Sanità Pub-

blica: Bollettino sanitario del mese di novembre.

garte R)¶ciale
.T.aEGEGPI TO DECILETI

B Numero 59 della Raccolta sjßefale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene B seguente decreto:

VITTORIO 1mANGELE III

per grazia di Rio e por volonth gella Nazione
.RB D'ITAIJA

Veduta la leggo 2 novembre 1901, n. 460, ed il re-
lativo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Udine ha

inviato le proposte di quel medico provinciale per la:

designazione di altre zone malariche in quella Pro-

vincia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità sulle

anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superioro di Sanità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato 'e decretiamo :
Sono dichiarate zone malariche, agli effetti dello di-

sposizionidilegge e diRegolamento sopramenzionate,1e
porzioni di territorio della Provincia di Udine distinte

come risulta dall'elenco che segue, faconte parte integrante
del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, gia inserto nella Raccolta ufBoiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto. Il Guardasigilli : RONOHErrt.

ELENCO delle zone malariche esistenti nella provincia di
(7dine con findicazione dei rispettivi confini territoriali
per ciascuna zona.

1. Comune di Magnano in Riviera.
La zona malarica A delimitata a nord dalla strada comunale

detta del Pascolo, a partire dal punto in cui staceasi quella che
da Artegna va a ;Zegliacoo sino all'incontro della strada comu-
nale Mizzana; poi da detta strada nno a raggiungero quella
nazionale detta strada postale di Germania.
Ad est la zona 6 delimitata dall'ultima strada, dal punto in cui
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staconsi la strada Mizzana sino a raggiungero il conûne -col
Comune di Segnacco.
A and e ad ovest dai oonani ooi Comuni di Segnacco, Casacco in

Troppo Grande.
2. Comune di Treppo Grando.

La zona malarica 6 delimitata a nord dalla strada comunale che
da Artagna va a Zegliacco, ad ovest dalla strada comunale che da
2egliacoo va a Raspano, Ano ad arrivée al confine col Coänne
di Casacco.
A sad e ad est lo zona malarion & delimitata-dai confini coi

Comuni di Cantono e di Mignano in Riviérã.
8. Comuno di Casacco.

La zona réalarica è delimitata:
A sud per un tratto dalla strada comunale ehe da Zegliacco va

a Raspano, fino all'incontro dell'altra comunale detta del Pascolo

(da non confondersi com l'omonima in Comune di Magnano in
Riviora e gia citata) : poi dalla detta straða del Pascolo sino al-
l'inoontro con quella oho da Troppo Grande motte a Collalta o
che delimita la zona fino al ponte della Soima, raggiungendo coal
11 confino del Comune.
A nord-ovest e nord-est la zona malarica 6 delimitata dái con-

fini comunali di Treppo Grando, Magnano in Rivierá e Segnacco.
4. Comune di Segnacco.

Im vona malarica ð dolimitata ad est dalla strada postale detta
di Germania, per il trátto compreso tra il confine nord del Comune
e l'incontro con la strada comunalo che da Treppo Grände va a

Collalto; a sud della strada Troppo Grando-Cólialto, a6 ovest ed
a nord dal condne coi Comuni di Casacco e Alagnano in Riviera.

5. Comune di Trasaghis.
•

La zona malarica à delimitata ad est dalla strada che da Alesso
va a Trasaghts, per quel tratto che dal Ponte sull'emissario de
lago di Cavazzo arriva al rio Monticello, poi dal detto rio Monti-
oello sino alla base della montagna.
Da questo punto il confine di delimitazione della zona à costi-

tuito da una linea aho, girando attorno alla base dellamontagna,
ya ad incontrare la strada Alesso-Trasaghis dove ai parte la strada
campestro <letta della Carradoria, che seguo ano al Rüàe Tagllà-
mmto.

A sud la zona è dehmitata dalla ghiajo del Tagliamento.
Ad ovest dalla malattiera cho da Beonis va ad Avasinia Ano

all'incontro della comuaale Trasaghis-Avasinia, che segue, girando
attorno alla base della montagna ed anorddoloaseggiatodiAva-
sinis, sino ad arrivare al molino posto ad ovest del villaggio di

Avasin n, eho resta caeluso. In seguito il conñne della zona ma-

larira é costituito dal Rio Canale sino al suoinoroeio colla strada
oamunale Avasinis-Alesso, poi da questa strada sino al torrente
Palar e da i ltimo dal torrente Palar.
A nord la zona malarica 6 delimitata da una linea che, attra-

versando le ghiajo del torrènto Palar, vi dal ponte ¿ül nuoŸo
emissario del lago di Cavazzo al filone delFacqua del torrente
Palar.

Visto, d'ordino di Sua Maestå:
15 Ministro dell'interno

GIOLITTI.

La Raccolta £7/Jiciale delle legi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :
N. XXXV (dato a Roma, il 31 gennaio 1904), col quale

le due confraternite dei Preti del SS. Sacramento

e del Sacro Monte Purgatorio esistenti in Martina

Franca sono fase in una unica congrega, e col quale
altresi l'Orfanotrofio detto di San Martino, tendato
dallo due congfeglië, vierie e~iefto lii Eiitä möfil e

4ono invertiti e trasformati a favore del medesimo

Muni lasciti elemosinieri e di culta.
É. XXXVII (Dato a Roma, il 17 gennaio 1ÿ04p col quale
il Monte framentario di Andoli (Citanzaro) viene
trüformato in Ôassa di ýrestanig agrariò e questa
concentrata nella locale Congregazione di Carità, e
se he approva lo Statuto organico.

N. XXXVIII (Dato a Roma, il 17 gennaio 1904), col quale
il Morite fi•umentarío di San Felies Cireea (Roma)
viene trasformato in istituzione di beneficenza ele-

mosiniera a vantaggio degli agricoltori ponri avente
lo scopo indicato alla lettera F dell'art. 55 della

legge 17 luglio 1890.

Sulla proposila del Ministro delle Finanze :

N. XXXII (Dato a Roma il 21 gennaio 1904), e;ol quale
è data facoltà al Comune di Cossato di applicare
pel 1903 la tassa di famiglia col limite massimo di

L. 300 (trecento).

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Veduta l'ordinanza di polizia veterinaria 20 febbraio 1902, con

la quale furono stabilite le norme di massima da osservarsi per

impedire la diffusione delle malattie infettive e diffusive degli
animali;
Veduta la legge 20 giugno 1902, n. 272, colla quale sono stati

modificati alcuni articoli olla legge 22 dicembre lú8tÍ, n. 5849
(serie 34), sulla tutela dell'agiene o della sanità pubblica;
Veduta la oiroalare 6 gennaio 1904, div. Sa, sez. l*, con la qualo

furono imposte talune misurp obbligitorie per il bestiago dirotto
(l'interno, del Èe o alÌi $žisy;.
Riconosciuta l'opportunità di modiacare, le norme conténute nel-

Pordinanza 20 febbraio 1002 e nella cÏroolare 6 gennaio 1904 an-

zidette; tenendo conto dei dettati dell'esperienia, nonchè della pra-
tica organizzazione ed attµazione del servizio delle visite sanitarie
al confine, al bestiame che s'importa e che si esporta, la quale
attuazione si é ora in grado di pienamente conseguire meret gli
accordi intervenuti colle autorit¾ ed amministrationi interessate;

Ordina a

CAPO 1.

MrsWre gan(tátfe generyII conifr¾ Id ull'igelone
deke maiattië isif644tve e díìnasive dègif ani-
mali.

§ 1. - Denunzia.

Art. l.

Qualunque veterinarip aþbia ossegrato, nel bestiame, un caso di
afta epizootig di carbonohio ematico, di malattie infettive dei

suini (mal rossino, setticemia e colera dei maialik o di altrama-
lattia infettiva o diffŒ$$VA O 808potta di OSSerÏO, OVVorO un 0880 di

morte improvvisa di animali non riferibile a malattia comanogiå
accertata, dove immediatamente farne denunzia al Sindaoo.

Eguale obbligo spetta ai proprietari o detentori a qualunque ti-
tolo degli animali.ai conduttori, agli allevatorg ed ,si negozienti di
bestiame, agli albergatori ed ai condutteri di stalle di sosta
I capi stazione delle ferrovie e trampie che avranno avuto av-

viso di morti o di malatie Ávvedáfe amanió it oarico o scarico

o lungo il viaggio, e gli umgäll di grto ¿lie ayra3àb avutó no-
tizia di morti o di malattié dL animaîi a bordo delle navi in ar-
rivo, sono del pari tenuti a farne ddnutizit iinmediatË al Sin-
daco.
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Ai contravventori si applica la pena dell'amtõenda estensibile
a L. 100 prevista dall'art.55 dell lágge 22 dicembrel888.n.5849
(serie 3*), ino<iificata ðilli legie 26 giugno lk2, n. Ëié.

§ 2. - Isolantento, sequestro ed altri provvedimenti da adot-
tarsi dai ßindaco.

Art. 2.
11 Sindaco avata la denunzia no informa, nel modo più sollecito,
il Profotto, e, intanto ordina:

a) l'isolamento dell'animale o degli aniniali ammalati o so-
spotti dagli altri ancora sani;

b) il sequestro della stalla o del pascolo infetto con di-
vieto di aceosso a persone estranoe (negozianti, macellai, mendi-
oanti, ooo.), con divieto di oomunicazione del personale di custodia
ooxî ifomini ed animali delle stalle vicine, e di asportare- foraggi,
attrezzi, árnesi, letame ed altre matorio ed oggetti atti alla pro-
pagazione della malattia;

c) l'infoiisamento o la distruzione degli animali morti di
malattlá infettiva e diffusiva, a termine delÝarticolo 110 del Re-
golazoento generale sanitario 3 febbraio 1901, n. 45, e secondo lo
intrazioni annesse alla presente ordinanza;

d) le disinfezioni présoritte dall'articolo, 6 di questa ordi-
nanza secondo le istruzioni di cui sopra.
Se gli animali calpiti da malattia infettiva o diffusiva proven-

gono da altro Comune, il Sindaco, ricevuta la denunzia, deve an-
che avvisare- immediatamente il Sindaco del Comune di provenienza
degli animali, per i- provvedimenti da adottare, e deve inoltre in-
formarne in pari tempo il Prefetto.

§ 3. - Depreto PrefeMisio dichiArage l'infyionp.

Art. 3.
Il Pr. fatto, sentito d'urgenza - ove occorra - il Consiglio pro-

vinciale di sanità, omana il doereto dichiarante l'infezione, con la
indicazione dei limiti della zona infetta e col relativi provvedi-
menti, a. oomplemento di quelli del Sindaco, e cioè·

a) sospensione di mercatt o di fiere sino ad un determinato

numero di ohilometri dalla zona infetta;
b) divieto di ogni altro spostamento di animali, o solo di

quelli della specie oui la nialattia è trasmissibile;
c) divieto di rilasoio det certificati di origine e di sanità

per gli animali da spedire all'intèrno o da esportare all,'ostero;
d) sorveglianza sul bestianiè delle localita vicine.

Tali piovvedimenti saranno applicati tutti, od in parte, secondo
la natura della malattia, e tenendo anche conto - ove trattisi di
afta epizootica, di carbonehto ematico o di malattio infettive dei
suini - delle misure sanitario spoeiali contro ognuna di queste
malattie di cui agli articoli dal 32 al 41 della prosente ordi-
nanza.

§ 4. - Revoca del decreto dichiarante l'infezione.

Art. 4.
La revoca deÏ decreto dichiai•ailto l'infeziono 6 erifaziaia dal Pre-

fetto in seguito a rà¡iportà del Sindaco, dopo eseýixÍtÌle neces-

sario disinfezioni e, all'occorrenza, in seguito ad ispezione sani-
taria all'uopo ordinata.
Il periodo di tempo che dovra passare dall'ultimo caso di afta

eþizootion, di carbonchio ematico, e di malattie infittive dei suini
all'eminaziorie di tale revoca, ð deteiminato dagli ai•íicoli 34,
39 e 41.

Art. 5.

I dooreti profettizi, di cui nei due precedenti articoli, nel giorno
stesso dellã loro promulgazione, devono essere comunicati al Mini-
stero dall'Interno, alle stazioni férroviario compreso nella provin-
cia, alle"rispettive Ammînistrazioni ferroviarie ed ai Sitidaci.

§ 5. - Disinfezioni.

Art. 6.

Le disinfezioni ai luoghi ed agli oggetti infetti devono essore

eseguite sotto la sorveglianza dot veterinario, o, in mancanza di

questo, dell'uficiale sagitario, attenendosi alle istruzioni annesse
alÏa gresente ordinang

,

I cárri, le gabbie, ecc., elle hanno sery,ito al asiãorto di a,ni-
mali o dei Ìoro aianzi, devoqo essere pullti e disintéttati, secondo
i cAsi, nel modo indicÃýi dille istruzioni.
Le Aúiminiiiriiioni fejroviaríe devorio far puliro a disinfettare

i vagoni clie haiino serviÏo al trasporto di anfmalf(equini Upvini,
ovini, suini e pollame) o dei loro avanni, di regola entro 24 ore
dallo scarico, ancho se trattisi di trasporti a Tagone incompleto.
Se ciò non & possibile, li devono, dopo averli piombati, spedire,
nel più breve tempo, ad una stazione vicina ove si possa eseguiro
l'operazione.
I piani. cazicatori e gli spazi in genere che hanno servito a ri-

cevere gli aninialÏ, la via cÏie questi hanpo ¡iorcorso nell' interno
delli staziorie i poriti niobili e tutti gli attrezzi che hanno servito
aÏ cirico ed ilÏ6 s'cafico, siriiino ¡iuliti e <iisintettati secondo le
istruzioril.

Art., 7.
All'itto ($1, egžieNeoto á li animai

,
o degli avanzi di ani-

mal), ei attŠÛ¾Œal carro un'atWiefte con la scritta : « Stassene
di (ingiaando la stAsione di partenza) da.pulirsi alterrior o da
disinfettersi Alfarrivo ».

All'arrivo, cÑp)ntile richiesto ojeraziorli dÍ glizia e di disine
fezione, si sostituirà un'etichetta con la scritta: « ßtazione Ji(in-
dienndo, la stagiog g arrivo o guella (i pulitura o di disinfe-

zione se givetsg pulito o disinfettAta ».

Art. 8.
Se all'arrivo di un carico di agitpali ei trovi qpalche capo morto,

senza che tale, fatto goesa manifestarnente attribuitsi a causa ae-
cidentale, o se, scaricando 8.11. artimali stessi e destinatione, si ab•
biano motivi di sospettage l'esistenza di qualche artirnalo affetto
da malattia.ipfettiva e diffusiva, il capostagione, mentre ne faim-

mediata denunzji al Sindaco locale, a sensi dell'Articolo 1, di-
sporrà fraffanto, che gli animali m.orti, emmalati, a sospetti
di esserlo nonch uplli chg si troyaan npllo stesso carre, restino
in esso completamente isolati in attesa dei provvedimenti dell'au-
torità sanitaria.
La denunzi.a al gindaco fatta dal capostagione von dispensadal-

l'obbligo dellA denunzia stessa le altre persone che bbiano il do·
vere di farla à sensi dell'articolo 1.

Art, 9.
Se il bestiamo proYengntadallSnterno, portato dai bastimenti, non

dà verun sospette di malattiainfettiva e diffusive lo sharco è libera,
sottoponendosi per alle misure, di cui alle istruzioni annesse,.i
locali occupati dal bestiame. Se si hanno ragioni di sospettare l'esi-
stenza di una malattia infettiva ediffesiva nel bestiame trasportato,
prinw dello sbargo, l'autorità glarittima date avvertire il Profetto
il qpasla o.rdinerk.yga.vigita seul. luogo das parte. di un voteri-
n.ario. Se: si, constati, la, presenza, di animAli infetti, lo ebarco
sarà effettuato, con le. norme gitgaute, opportune dall'Autorita sa-

Ritgria, diýqfettande poi, seegndo le norme prescritte, gia il lo-
cale del bastimento, sia i luoghi per i quali il bestiamo amma-
lato ð passato.

Art 10,
Se il baptimentq, dopo. avere scaricato parte del bestiamo, o

anghe seArigegolo tat,1,o, debba partire,per altro scalo, le disin-
fezioni dicuiall'articolo9si, potragnofare nell'ultimo scolo, fermo
restando l'obblige della denunzia della. malattia infettiva e daf-

fusiva che si fosse riconosciuta o sospettata fra gli animali del
carico.

Qualora però negli scali toccati ai constati l'esistenza di ma-

lattia infettiva e diffusiva fra gli animali a bordo di un basti-
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mento, resta proibito d'imbarcare altro bestiame prima che siano
fatto le regolari disinfezioni.

§ 6 -- Vigilanza sanitaria sulle stalle di sosta.

Art. 11.

Lo stalle di sosta che ricoverano gli animali condotti ai mer-
cati, agli ammazzatoi, alle stazioni ferroviarie, e quelle dei nego-
zianti e degli alberghi nelle quali gli animali si rinnovano fre-

quentemente, debbono essere sotto la continua vigilanza dell'Au-

torità sanitaria locale: la quale dovrà assietirarsi, che le anzidette
stalle non difettino di spazio o di ricambio d'aria, e che siano

frequentemente imbiancate con la calce e tenute con la massima

pulizia.

§ 7 - Vigilanza sanitaria sui mercati, sulle flere e sulle espo-
sizioni di animali.

Art. 12.

Il Prefetto deve assicurarsi che prima dell'apertura dei mercati,
delle flere, delle esposizioni di animali, l'Autorità comunale abbia

provveduto alla relatiira vigilanza tooiatrica ed ai locali per l'iso-
lamento degli animali eventualmente affetti o sospetti di malattie
infettive e diffusive.

Della vigilanza zoolatrica dovrà essere di regola incaricato il
veterinario condotto che ne sarà responsabile. In mancanza, ovvero
quando, per la iinportanza del mercato.della fiera,eco.,occorra dare dei
coadiutori al veterinario condotto, l'Autorità municipalo dovrà, tre

giorni prima, notificare al Prefetto il nome del veterinario o dei

veterinari all'uopo delegati e responsabili del servizio.
Art. 13.

Sarå compito speciale del veterinario o dei veterinarî predetti:
di ispezionare preventivamente le installazioni del mercato,

della flera, ecc. ed i locali di isolamento, assicurandosi che siano

in convenienti condizioni igieniche e di nettezza;
di ispez.onare le stalle degli alberghi e lo stalle di sosta pel

bastiame condotto al mercato, vigilando perchè siano tenute in

convenienti conditioni igieniche e di mettezza;
di assicurarsi dello stato sanitario del bestiame condotta al

mercato,alla flera.eco. e manteneroladebita vigilanza al riguardo
per tutta la durata del mercato stesso;

di raccogliere le maggiori informazioni possibili sulla prove-
nienza degli animali posti in vendita e sulle vie da essi percorse

per venire al mercato, alla fiera, eee.:
di denunziare prontamente al Sindaco gli incidenti e inconve-

nienti rilevati e proporgli le necessarie misbre speciali di urgenza
e profilattiche atte a rimuovere le trasgressioni rilevate"alle norme
vigenti, non meno che le cause eventuali d'infezione o il pericolo
di propagazione di morbi infettivi e diffusivi degli animali;

di assistere il Sindaco nell'esecuzione dei provvedimenti sani-
tari ordinati vuoi dal Sindaco stesso, vuoi dallo Autorità supe-
riori.

Art. 14.

Al veterinario comunalo e ai veterinarî coadiutori è fatto obbligo
di compilare un rapporto mensilo sull'andamento del servizio di

vigilanta zooiatrica nei mercati, nelle flere, ecc., cui abbiano par-
tecipa.o. Ciò indipendentemente dall'obbligo di presentare subito

Speciali rapporti ogni qualvolta si siano verificate speciali ed ec-

cozion tli emergenze attinenti alla vigilanza zooistrica.

Tutti questi rapporti periodici e straordinari saranno dal Sin-

daco co:nunicati al Prefetto nel termine più breve.

Alla scopo di meglio esercitare la vigilanza prescritta dalla

presente ordinanza, in ogni ufficio di Prefettura e Sottoprefettura
sarà lenuto in corrente il registro e lo scadenzario delle flere e

dei mercati periodici del bestiame nella Provincia e rispettiva-
meste nel circondario.
Il Profetto dovrà far procedere a frequenti visito di controllo

sulle flere, sui mercati e sulle esposizioni di animali per assicu-
rarsi del modo come procedono i servizi di vigilanza zooiatrica.

Art. 15.
È fatto stretto obbligo all'Autorità comunale di tenersi, con tutti

i mezzi a sua disposizione, costantemente informata delle condi-

zioni sanitarie del bestiame nei Comuni contermini e segnata-
mente in quelli dai quali di solito proviene il maggior numero di
animali condotti al mercato, alla nera od esposizione.
A tale scopo l'Autorita comunale si manterrà in costanti rela-

zioni con le Autorità dei comuni anzidetti e dovrà altrest, nel

giorno antecedente a quello della nera, del mercato, ecc., chiedere
telegraneamente al Prefetto o ai Prefetti delle Provincie interessate
informazioni intorno agli ultimi casi di malattie infettive e diffu-

sive degli animali denunziati nei Comuni stessi.
Art. 16.

Constatandosi un caso di malattia infettiva e diffusiva durante

il mercato, la fiera, o l'esposizione degli animali, dev'esserne fatta
immediata denunzia al Sindaco, il quale, sentito il veterinario inca-
ricato del servizio di vigilanza, provvedera all'isolamento, in loca-
lità separate, dell'animale infermo e di quelli sospetti, ed all'al-

lontanamento di quelli sani, nonchè alla disinfezione dei posti oc-

cupati, provvedendo per il resto, e secondo i casi, a norma delle

disposizioni di questa ordinanza.
Il Prefetto della provincia e il Sindaco del Comune da cui pro-

viene l'animale malato devono essere subito informati per le in-

dagini e per i provvedimenti opportuni.
Art. 17.

Pei mercati di grande importanza o nella occasione di grandi
ûere annuali di bestiame, é in facoltà del Prefetto di costituire

speciali Commissioni di vigilanza chiamando a farne parte : il pre-
sidente o un membro del Consiglio direttivo del Comizio agrario ;

uno dei maggiori allevatori di bestiame del luogo; il presidente
del Consorzio agrario o della Società agricola esistente nel luogo ;
e quegli altri componenti, che, per la loro competenza e conoscenza

pratiche, siano ritenuti in grado di rendere più utili servizi.

Tali Commissioni, il cui funzionamento dovra essere .dol tutto

indipendente dal servizio di vigilanza zooiatrica spettanto all'au-
torità municipale, avranno essenzialmente il compito di portarsi
sulla fiera o sul mercato per esaminarne le condizioni nei rapporti
igienici e profilattici, rendersi conto dello stato del bestiame

espòsto in vendita e rilevare gli eventuali inconvenienti e man-

canze, riferendone prontamente all'autorità municipale ed al Pre-

fetto.
Art. 18.

Ove risulti che l'autorità comunale won abbia adempiuto agli
obblighi indicati nel presente capitolo, il Prefetto ha facoltà di

sospendere temporaneamente detti mercati, fiere ed esposizioni di
animali, ovvero di provvedervi di ufficio al servizio di vigilanza
zooiatrica. Cið senza pregiudizio delle responsabilità individuali a

norma di legge.
Art. 19.

Il Ministero dell'Interno, quando lo ravvisi opportuno, farà ve-
rificare dirottamente la organizzazione dci mercati, delle fiere, ecc.

anche per mezzo di visite speciali da eseguirsi senza preavviso da

appositi incaricati, i quali, di volta in volta, riferiranno telegrafica-
mente al Ministero e al Prefetto della provincia gli inconvenienti
ed abusi accertati, per i necessarî provvedimenti.

§ 8. - Certißeati per il trasferim•nto del bestiame.

Art. 20.

Per il trasferimento degli animali, dalle località non dichiarate

infette, per pascolo o per qualsiasi altra ragione, devono i con-

duttori munirsi di un certificato di origine rilasciato dal Sindaco

(modulo A) dichiarante che nella località in cui gli animali sono

rimasti, da oltre 10 giorni almeno non vi furono malattio in-

fettive e diffusivp.
Tale certificato non a richiesto quando si tratti di animali con-

dotti al lavoro (hardati, attaccati ai voicoli, condotti ai campi pei
lavori agricoli, ecc.).
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Art. 21.
I conduttori di atiimali devorio, ad ogni ri hiesta delle Autorità

dei Comuni per cui fransitano, od a cui arrivano, presentare detto
certificato di origine.
Ai conduttori oho non ne fossero provveduti, o presentassero un

certificato non regolare, potranno essere proibite la continuazione
del viaggio e l'entrata nel Comune per tutto il tempo necessario

a provvedersi del certificato, od a renderlo regolare. In ogni caso,
poi, detti conduttori saranno donunziati all'Autorith giudiziaria
come passibili delle pene comminate dalla presen¼ ordinanza.

Qualora per necessità di viaggio venga a scadere la validità del

certificatð di origine al r¡nnovamento di questo provvederà il Bin-
daco del Comune in cui gli animali si trovano. All'uopo basta la
presentazione del certificato scaduto.
Se gli animali, cui il certifloato si riferisce sono venduti, il

Sindaco del Comune dove gli animali si trovano, rilascerà il cer-
tificato che cocorro ad ogni aognirente e, inoltre, attesterà, nel

certifloato complessivo che accompagna ela mandra, la - diminu-

zione in questa avvenuta per vendita o per altra causa.

Art. 22.

Per la destinazione all'estero - fatta eccezione per l'Austria-

Ungheria - gli animali debbono essero accompagnati da certificato
di sanità e diorigine, rilasciato dal Sindaco e dal veterinario (mo-
duli Be C), che attesti la sanità e la provenienza degli animali
stessi da una localitå in cui da almeno 40 giorni noa siasi veri-
ficato alcun caso di malattia infettiva e diffusiva per gli animali
di quella data specie.
Gli animali che si esportano in Austria-Ungheria, in armoma con

la convenzione italo-austra-ungarica 7 dicembre 1887, per la tu-
tela contro le epizoozie, devono essere accompagnati da certificati
in cui si dichiari: che gli animali sono rimasti almeno 15 giorni
nella località in cui il certificato si rilascia, che questa località ð

immune da malattia infettiva e diffusiva della specie cui gli ani-
mali appartengono, o che questi sono stati riconosciuti sani al

momento della partenza.
Art. 23.

Il rilascio del certificato di sanità e di origine (moduli Bo C),
per la parto che riguarda il veterinario, ð fatto dal veterinario
condotto, ovvero da altro veterinario appositamente incaricato dal-
l'Antorita comunale, che di tale incarico dovrà informare pron-
tamente il Pfefetto della provincia.
Il veterinario incaricato non potra apporre la sua firma, se non

dopo avoro sottoposto ciasoun capo di bestiame ad accurata o co-

scienziosa visita da praticarsi, di regola, nel giorno stesso della

partenza; avrà cura che il segnalamento o tutte le indicazioni di

cui negli anzidetti cortificati di sanità e di origine sieno riportato
con lamassima procisione e chiarozza; provvederå inoltre, quando
si tratti di equini e bovini, alla sommaria eventuale desorizione

dei segni caratteristici dell'animalo valendosi del grafico esistente
sul verso del relativo certificato (modulo B).
Tanto il Sindaco, quando il veterinario che firmano il certifi-

onto (moduli Bo C), dovranno previamente. assumere le mag-

glori possibili informazioni sulla provenienza dei singoli capi e

sul percorso tenuto nel recarsi al mercato.
Art. 24

È fatto assoluto divieto alle Societh ferroviarie, tramviarie e di

navigazione di accettare pel trasporto all'estero animali che non

siano accompagnati dal certificato di sanità e di origin'e (moduli
Be C).
È fatto del pari divieto alle societk.anzidette di accettare pel

trasporto all'intorno bestiame sprovvisto del certificato di origine
(modulo A), ovvero notoriamente proveniente da localitA per cui sia

stato emesso decreto dichiarante l' infezione, fino a quando non sia
stata alle stazioni interessate notideata la revoca del decreto stesso a
termini dell'articolo 5.
È ecoettuato, però, il caso previsto dall'art. 33 di questa ordi-

nanza.

Art. 25.
I certificati sono sempre staccati da un registro amadre o figlia.
Le madri dei cortificati, ordinato coi numeri progressivi del ri-

lascio, sono conservate nell'archivio comunale.
Sono nulli i certinoati portanti cancellature e correzioni.

Art. 26.

A oura del Prefetto sara provveduto a mantenere una speciale .
vigilanza sulla accuratozza delI6 visito sanitarie del bestiame e

sulla regolarità dei certificati di conseguenza rilasciati
Per tale vigilanza si avrà cura di disporro frequenti visite di

controllo sulle flere e sui mercati, nonchè nelle stazioni ferroviario
e tramviarie e nei luoghi di imbarco degli animali.

Art. 27.
Le contravvenzioni allo disposizioni del presente paragrafo sa-

ranno punite coll'ammenda estensibile a L. 300, a'sensi dell'arti-

colo 55 della legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serio 3*), modificata
con la successiva legge 26 giugno 1902. n. 272, senza pregiudizio
delle maggiori penalita in cui i contravventori fossero incorsi ai

termini dello leggi vigenti.
§ 9. - Visite di confine al bestiame che s'importa ed esporta.

Art. 28.

A' termini dell'articolo 21 della legge 22 dicembre 1888, n. 5840
(Serie 3a), modificata coll'altra legge 26 giugno 1902, n. 272, la
visita sanitaria degli animali, che si importano nel Regno e degli
animali che si esportano, è fatta dagli appositi veterinart gover-
nativi nelle stazioni ferroviarie o nella località di confino all'uopo
designati dal Ministero.
I veterinarî incaricati, presa visione dei certificati di sanita e di

origine (moduli Be C) che accompagnano il bestiame, procedo-
ranno con la massima accuratezza a riconoscere lo stato sanitario

degli animali, notando poscia il risultato della visita sopra appo-
sito modulo che sarà consegnato da essi all' ofEcio doganale na-
zionalo.

Art. 29.
Nei casi di trasporto di bestiame per ferrovia, il veterinario di

confine,quando riconosca=ehe vi sia>anche untsolocasonii malat-
tia infettiva e diffusiva o di malattia sospetta fra gli animali con-
tenuti in uno stesso carro ferrotiario, dovra respingere tutti gli
animali di quel carro, riferendone subito telegrafidimente al Pre-
fetto della provincia, con le necessarie informazioni intorno alla

provepienza de1Panimale o degli animali infermi.
Art. 30.

L'ufneio di R. dogana di confine non potra rilasciare la bolletta
di uscita del bestiame che si esporta, se non dopo avere ricevuto
il certificato del veterinario governativo di confine di cui alParti-
colo 28, ed avere verificato che tulo certificato attesta della visita

eseguita con esito favorevole.

Le amministrazioni ferroviarie non potranno rilasciare il bol--

1ettino di consegna per lo svincolo io fare altrimenti prosoguire 11

bestiame per l'estero, se non dopo ricevuta la bolletts di uscita

dell'ufBeio doganalo.
Art. 31.

L'ufBolo di R. dogana di confine non potrà rilasciare ls bolletta
di entrata pel bestiame che si importa nel Regno se non dopo
avere ricevuto il certificato del veterinario governativo che attesti
della visita eseguita e dell'esito favorevole di essa. Del pari lo
Amministrazioni ferroviarie non potranno accettare il bestiame

stesso e farlo proseguire nel Regno se non dopo avere ricevuta

la bolletta di entrata della dogana.
CAPO II,

Misure sanitarie siseelali contro la diirusione di
alcune naalattic.

§ 1. - Misure speciali con¢ro l'afia episootica.

Art. 32.

Il decreto dichiarante Pinfezione, da emanarsi dal Profetto, in
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eguito a sviluppo di afta epizootica, oltre alle misure.che potranno
essere prescritte in conformità degli articoli 2 e 3 della presente
ordinanza, conterrå le segueitti s¡ieciali disposiziorii e quelle indi-
cate nel seguente articolo:

a) obbligo di abbeverare gli animali a mezzo di vasche non

comunicanti con corsi d'acqua o, in.mancanza di esse,in stalla;
b) obbligo di impedire che cani ed altri animali vaganti

entrino nelle stalle infette.
Art. 33.

Il trasporto dei ruminanti e dei maiali fuori della zona dichia-
raia itifetta, a scopo di macellažlone, o per imperiose esigenze di

pascolo, può essere bonsentito dal Sindaco, con dichiarazione

scriita, purchè il trasporto stesso si compia con le dovute pre-

cauzioni cile, di volta in volta, saratino pi·escritte dall'Autorità

sanitaria locale.
La dichiarazione scritta, di cui al comma precedente, dovrà

rinviarsi al Sindaco entro 5 giorni, o insieme al certlileato di av-
venutt micellazione, opþare -quiloragli aniukali sono destinati
al pascolo in altro Comune - insieme ad un certificato del ri-
spett vo Sindaco, atiestante che gli animali sono giunti nella lo-
calit di destinazione e che sono posti sotto la sorveglianza del-
l'Art rità sanitaria.

Per i träsporti degli anzidetti animali sulle ferrovie, le Società
ferroviarie devono oäigere l'eccennata dichiarazione del Sindaco.

Gli animali altosi giossono éssero macellati sul posto, a richie-
sta del proprietario, previa Ïspezione del veterinario, e le carni

ammesse al consumo alim ntare.

Le carni degli animali morti di afta epizootica non possono ser-
vira a ácopo Àimenkre.
Le pelli, le ulighia e le corna possono essere asportate previa

immersione per 4 giorni nel latte di calce.
Art. 34.

Tr uta eiorni dopo l'ultimo caso di afta e dopo eseguito tutte
le di sinfezioni, il Prefetto revocherà il decreto dichiarante l'infe-

ziane,

§ 2. -- Misure sanitarie speciali contro il carbonchio ematico.

Art. 35.
Avvenuto un caso sospetto di carbouchio ematico, se ne deve

aceer tore sollecitamente la diagnosi. Cib, per altro, non esonera

dall obblÏgo <ÏeÍla denunzia immediata al Sindaco, il quale fa ap-

plicare provvisoriamente le disposizioni di cui all'art. 2.

Art. 36.

È vietata la macellazione degli animali sospetti di essere af-
fetti da carbonchio ematico.

Pe e, anche pringa della revoca del decreto dichiarante l'infe-

zione. à permessa la macellazione degli animali appartenenti a
stalla, a pascolo, ecc. (compresi nella località dichiarata infetta)
in col da 10 giorni non siansi verificati nuovi casi dicarbonchio,
purchè siano state attirate le prescritte misure di disinfezione.

Art. 37.

1 eadaveri degli animali morti di carbonchio ematico non de-

voso essere sottoposti allo scuoiamento, nè ad alcun'altra opera-
zione.

Dopo di avere cosparso con latte di calce o cloruro di calce le

parti del corpo più imbrattate di sangue e le aperture naturali da
cui colano liquidi, essi saranno infossati, bruciati, o in altro modo

distrutti, secondo le istruzioni annesse.
Art. 38.

Sono escluse dal maneggiamento dei cadaveri di animali morti

di carbouchio ematico le persone che hanno ferite od escoriazioni

alle mani ed alle altre parti scoperte del corpo.
Art. 39.

La revoca del decreto dichiarante la infezione non può dal Pre-

fetto essere emanata se non siano trascorsi 10 giorni dalla gua-

rigione o morte dell'ultimo caso, e non si sieno eseguite le pre-

scritte disinfezioni.

§ 3. - Misure sanitarie speciali contro le malattie infettive dei
suini, (mal rossino, setticemia e colera dei maiali).

Art. 40.

Il Prefetto, avuta .la denunzia di malattie conosciute sotto la

denominazione di mal rossino, setticemia e colera dei maiali,
emana il decreto di cui all'articolo 3, prescrivendo anche le se-

guenti speciali misure:
a) divieto di vendita degli animali malati e dei sospetti;
b) autorizzazione alla macellazione dei suini sospetti a ri-

chiesta del proprietario, ma sul posto, con utilizzazione delle earni
previa ispezione sanitaria.

Art. 41.

La revoca del decreto di cui nel precedente articolo sarà ema-

nata:

a) quando tutti i maiali infetti sono morti ed i sospetti sono
stati macellati sul posto, e dopo che si sono praticate le disin-

fazioni;
b) quando sono trascorsi 30 giorni dalla guarigione o morte

dell'ultimo caso, e quando i sospetti, lavati e trasportati in altro
locale, o nel primitivo disinfettato, non presentano alcun sintomo

morboso.

CAPO III.

Disposizioni generali.

Art. 42.

Le infrazioni alla presente ordinanza saranno rilevate dai fun-

zionari ed agenti indicati nell'art. 46,mediante rapporto di consta-
tazione, che dovrà essere trasmesso ai medici provinciali, ai RR.
ispettori delle strade ferrate, ai capitani o capi degli uffici di
porto, secondo le rispettive dipendenze. I medici provinciali ed i
RR. ispettori delle strade ferrate, i capitani ed i capi degli uffici
di porto, vedranno se i fatti rapportati siano tali, a loro giudizio,
da costituire una contravvenzione, ed in caso ne faranno formale
denunzia, corredata dal rapporto suddetto, alla Autorita giudizia-
ria, rendendone coritemporaneamente informata la Direzione ge-
nerale di sanità pubblica presso il Ministero dell'Interno.

Art. 43.

Le Autorità sanitarie locali devono sempre procedere d'accordo
con le Autorità ferroviarie, e per esse coi capi-stazione del rela-
tivo territorio, allo scopo di ottenere, da parte del personale in-
caricato, l'esatta osservanza delle misure precauzionali vigenti in
materia di trasporti del bestiame.

Art. 44.

I direttori delle Società ferroviarie e tramviarie, nonchè i di-
rettori delle Società per i trasporti marittimi, devono emanare le
necessarie istruzioni al personale da essi dipendente per l'osser-
vanza della presente ordinanza nella parte che li riguarda.
In prova di ciò essi devono presentare copia delle istruzioni,

entro 10 giorni dall'andata in vigore della presente ordinanza,
presso i RR. Ispettori ferroviari di circolo per le ferrovio e tram-

vie; presso le capitanerie e gli uffici di porto per le Societa ed

Imprese di trasporti marittimi. Questi uffici governativi devono
rilasciare una ricevuta attestante l'effettuato deposito.

Art. 45.

Le contravvenzioni alla presente ordinanza per le quali non
siano stabilite speciali disposizioni nei singoli paragrafi saranno
punite con l'ammenda estensibile a L. 300, a sensi delPArtioolo 55
della legge 22 dicembre 1888, n. 5849, (serie 3*), modificata con
la successiva legge 26 giugno 1902, n. 272.

Art. 46.
Della vigilanza per l'esecuziorie della presente ordinanza sono

incaricati i funzionari ed agenti del R. Ispettorato delle strade
ferrate, i funzionari e gli agenti delle capitanerie e degli uffici di
porto, i Prefetti, i medici provinciali, le Autorità sanitarie locali,
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le quali devono avere libero accesso negli scali dove si com iono

lé opiiasiant di cAtico'e scarfão.
Art. 47.

La presento ordinanza sark pubblicata nella Gazzetta Ufjiciale
del Regno, ed inddf lif vigre bol gißrrio 10'mario 1904.
Dalla stessa data rimarrà abrog tiTordinakzã di põlizia voto-

ringfig 2Ô febbèsió 1002 'eeÑeek di dier vigora la circolare mi-
nistoriale 6 gennio 1904, div. 8; sei.6 L

Roma, li $ marzo 901.

Il Ministro
.
GlOLITTI.

ISTRUZIONI.

Trasporto di animali (teori de togo in/bito.
Distruzione dei Gadaveri e delle parti di animali morti

di malattie infettive a tilff'tisies

§ l.

Quando si consente la mace1Ïaatone o fabbattimentö di animali
fuoWJal lá iñfötto 113 ko"di es'ai iovri farsi 1 appo-
siti baFri ö per ferioŸia.
Trattandosi di animali aftosi, questi dovranno avero i piedi fa-

sofiti épi·tire'und'ihäsolië¼ di täli inigiormeabile.
* Pefgll"afiliñali Effitti da iltro nialaffle si 14otterapno speciali
norme dirette ad impedirË'li disporsione di materiali intettanti.

.

§ 2.

trysiopp dei cadgeri dagg animali morti di inalattie in-
fettive e.difhuÏivo potrå esser fatta con l'infossamento, con 14 cre-
mazione, con la storilizzazione _ip Autoclave a opa.l'immersiono in
acido solforico.

,A) L'inforsam¢nto dovrà eseguirsi .in punto remoto del

podere od in luogo specialo destinato dal Comune, in condizione

cho non .possano essere inquinati pozzi, sorgenti, oorsi d'acqua,
ecc., ed a tale profondità efie rimanga, sopra il cadavero, uno
strate di terra dello spgespro di un metro e mezzo almeno se si

trgtt di .parboppgip,, e di un spetro eitga se si tratta di altre

malatti.e ingfogive o 4ifusive.
Gettati i cadaveri nella fossa, ei praticheranno numerose inoi-

.gign) 44114 pgllq con pg. Jerra arroy.pntato,. Indi.si.yerseranno
alcuni litri di petrolio sui cadaveri e qqegi si copriranno di pa-
glia alla quale si appiochera il fuoco. Igfine, si getterà della calce
'vita nella fossa e, poi, la ‡erra che deve riompirla.
IJoo stannata..o una -siepe. o nu muricoluolo attorno al luogo

destinato all'infossamento, impedirà agli animali di andare a
pascolare su dotto luogo ed al pqrsonale di raccogliervi l'erba.

B) La cremazione sari fatta o in forni speciali, o su am-
massi di legng -ia luogo aperto e remoto, favorendo la distruzione

gon l'aggiunta di petrolio versato sul cadavere. Ciò ohe resta della
cremaaiòne alfapait¢, sarà infossato.

C) La sterilissarioné in autoelavo si farh in speciali sta-
bilimenti.

D) La distruzione con l'acido sofforico sara"fatta sempre
quande, a giudizio dell'atitórità sanitaria, si jisponga di recipienti
e locali adatti.

§ 3.
"Il trasporto dei cadaveri al posto in cui dovranno essere infos-

asti, od'àItkiràêiiti distrtitti, si firà su di un carro o soþa quaÌclie
siltio Ãez$ 111' traspóito che noti pei•mettaja à)spersione dei ma-

terfall fiiféitanti. Per ailóntarïäre le mogehe, il cadavere sarà

asperso di petrolio.
La pa¢ig, lo strame, ecc. ímbrattati di sangue, o che hanno

avuto contatto col cadavere, saranno bruciati od infossati coq
guesto.

I veicoli, che hanno servito per il caricamento e il trasporto dei
cadaveri, saranno immekiatamente disinfettati.

Messi per disinfettare.

§ 4.

Per 14 disinfezione degli oggetti e dei luoghi infetti si useranno
a seconda dei casi e delle circostanzo:

a) ¶açgua bollente a il .vapore acqueo in carrente a 1000
o sotto pressione ;

b) 14 lisoisia molto calda, pre(eribilmen¢e ballente, fatta
con la soda del coramercio (carbonato di soda) al 2 Of0 o con la
copero di legno;

c) la calça viva o la spenta in polvere od il latte rli cal<e
preparato di recente, stemperando una parte in volume di caho

spenta in S a 4 parti d'acqua;
d) il cloruro di calce, in soluzione al 5 010 i
e) l'acido fenico del commercio, sciolto a caldo nella pro..

porzione del 5 010 in una soluzione di sapone comune al 2 OICs
oppure la soluzione acquosa al 5-10 010 di una tuiscela di acido
fenico grezzo e acido solforico in parti eguali (miscela di La-
place)

f) la solutione di subismato- corrosies dall'I al 3 permille,
cori l'aggiurita del 7 per mille di. male comune, oppuro con l ag-
giunta di acido cloridrico nella proporzione dal 5 per mille;

g) la soluiione di acido solforaco sina al 5 Of0:
h) il fuoco.

Afogo di disinfettare.
§ 5.

Nel momento in cui il liquido a lopnrato ner la disinfezione viene
in conta‡to con cib che deve essera disinfettato, bisogna fare im
modo che il liquido stesso non solo tocchi bene tutte To parti, los
anfrattuo th, gli angoli, lo seropolature, ecc.. ma resti a contatw
per un tempo suffleiente, e riesca a rammallire e ad allontana ce
tutto ciò che è essice,to ed è.rimasto aderente; persiggegy .

sociarvi Ía strofinazione, 10 sfregamento con eenet ammf all in
forma di spugne, con spazzattoni, con raschiatai

Disinfezione dei luoght ¢

Verificandosi un otso di moptp I cadavere .sarà trasportato coffe
dovute cautãÏe sul luogo Ofe dovrà espere infossato o distrutto,I wim nonti animg, me' o in casi speciali- (come p. es., por l'attaepizootlea) sarann0 tenuti in osservazione in località separata. Si.raccogliera il letame entro la stalla, si mescolera con una quan-tith sufliciente (ciroa 114 del tuo peso) di alco viva o si traspor.tech e si ammucchiera colle dovute cautele in luogo appartato.Trascorsi dieci giorni o pià il letame potrà essege trasportato alletamaio o sparso nei campi.
Nel casi di peste bovina o di carbonchio, e nei luoghi dovo nonsi abbia a disposizione. la caÏce, il letame dovrà essere abbru-eisto.
I veicoli e gli opetti che hanno servito al trasporto del ietárzlodovranno essere disinfettati.
Si eseguiranno, inoltre, le seguenti operazioni:
I soffitti saranno imbiancati con latte di cales.
Le pareti verticalf, noi casi di carboncha di ÞOste bovina, o dimorva saranno abbondantemente irrorato co". Ja soluziono dellamiscela di Laplace. Per le altre malattie 'oastera l'imbíancamento

con latte di calee ripetuto por dw0 Ite. Quando si ritenga no-cessario di praticare lo serost»
.

mento dell'intonaco, esso dovra pra-ticarsi dop opersta i sinfeiione.
Le mang atglo •non susdettibili di ef¾eace disinfezione, special-mente so $i legno vecehio e tarlato, e le rastrelliero di legno, siMoruceranno quando si tratti di peste bovina, di carbonchio e di

morva. Negli altri casi, su di esse e sugli anelli di ferro annessi
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si fara agire, per un tempo sufBoiente, lâ flamma di iinalampada
a benzina a pressione oppure si adopereranno l piû appropriati li-
quidi disinfettanti.
Le porte, gli inflesi, eco. el disinfetteranno mediante lavatura

con iloluzioni antisettichè.
I pavimenti saranno disinfettati mero6 un'abbondante irrora-

zione colla soluzione della miscela di Laplace (solutione acquosa
al 5-10 010 di acido fenico grezzo ed acido solforioo in parti
egtfali).
Trattandosi di pavimenti sterrati o comunque disgregabili e fa-

oili Ad imbeversi di liquidi, previa abbondante aspersione di li-

quido di Laplace, si asportera lo strato supernoiale, ed il, mate-
riale rimosso, moscolato con liquidi disinfettanti, sark ammue-

ehiato in luogo appartato o, possibilmente, infossato.
In easi speciali e quando non vi sia pericolo di incendio, si pra-

tiohoranno pure delle flammato sulle aree d'infeziono pit't so-
spotte.

Disinfezione degli attressi e degli arnesi.

§ 7.

Gli attrezzi, gli arnesi e, in genere, gli oggetti di poco valore

e quasi fuori uso si bruoaranno.
Gli opgstti da osoio, di gomma e quelli di legno dovranno es-

sere convenientoalente disinfettati con uno dei mezzi itadicati

al § 4. ·

Le coperte, i sacchi, le corde saranno, in quanto & possibile, di-
sinfettati cal vapore acqueo o, in mancanza, con l'aoqua bollente,

oA ure con soluzione ah'aoido fenico.
I finimenti, le bardature, le spazzolo, le striglie, le secchie, le

catene, eco., raranno disinfettate con l'immersione in una solu-

zione saponosa di acido fenico al 5 Ol0 per circa sei ore almeno.

Lisinfezione dei cortili, delle strade e dei pascoli.

mobili e tutti gli attrezzi che hanno.sorvito al oarico ed allo sea-
rico saranno disinfettati col sublimato o con l'aoido fenioo come

aqpra.
Per i battelli, le navi, eee., i locali occupati dal bestiame saranno

disinfettati nel modo sognente:
a) acostrata spazzatara, previa bagnatura, per allmitanare i

materiali di rifiuto, lo strame, eco.;
b) lavatura del pavimento e delle paroti, con l'uso di spas•

zole e con soluzione di sublimato corrosivo al 3 per mille, od
acido fenico al 5 per cento in soluzione saponosa;

c) i materiali di rifluto, di cui alla lettera a), si distrugge-
ranno nel modo indicato piû sopra.

§ 10.

Nell'ordinaria pratica dei trasporti, ciob quando gli animalinon
presentino sospetto di malattia infettiva e diffusiva, la disinfezione
delle gabbie, dei carri, dei vagoni, ecc., si fa nel seguente moda:

a) asportazione dello strame e delle materie fecali;
b) raschiatura accurata delle pareti e del pavimento, spe-

oialmente negli angoli e nelle commeasure;
c) lavatura interna ed esterna con l'uso di spazzole, previo

abbondante getto d'acqua e, preferibilmente, ove questa scarseggi,
con soluzione di soda caustica nelle proporzioni di 50 grammi per
litro;
Sui battelli, sulle navi, eoo., che hanno servito al trasporto di

animali riconosciuti sani, nei locali da questi occupati, dopo lo
scarico si faranno le seguenti operarazioni:

a) accurata spazzatura per allontanare i materiali di ri-

fiuto, lo strame, ecc.;
b) lavatura e spazzatura, con acqua di mare, del pavimento

e delle pareti;
c) imbiancamento delle pareti.

Disinfezione di pelli fresche, corna, unghie, lana.

§ 8.

Si racoag'iork accuratamente, nei oortili, nelle strade e nei pa--

scoli, lo ste.o> degli animali infetti ed anche la terra imbevuta'

dei liquidi fuorusoiti dalle cavità naturali, in vita o dopo lamorte.
Mes to in apposito recipiente, tutto il materiale raccolto, si verserk
su questo una sufficiente quantità di latte di calce o di soluzione

di acido solforico o di miscela di Laplace, a seconda dei casi.

Si può fare anche il cosiddetto debbio, ammassando qua e la la

terra sotto forma di piccoli mucohi e fatorendone la torrefazione

con materiale combustibile.

Disinfezione dei mezzi di trasporto degli animali.

§ 11.

Le pelli fresche, le corna e le unghie, provenienti da animal
affetti o sospetti di malattie contagiose, devono essere immerse

por quattro giorni, nel latte di calce preparato secondo & detto
alla lettera c) del § 4 di queste istruzioni,
La lana aara, possibilmente, trattata con vapore acqueo, o im-

mersa noll'acqua bollente.

Norme per il personale addetto al governo ed alla cura degli
animali infetti o sospetti ed alle operazioni di disinfezione

Le gabbio, i carri, i vagoni, eoe., che hanno servito per il tra-

sporto degli animali affetti da malattia contagiosa, saranno di-
sinfettati con le seguenti norme:

a) asportazione dello strame e delle materie focali, previa
'aggianta di liquido disinfettante;

b) lavatura interna ed esterna con l'uso di spazzole e con

abbondante getto di soluzione disinfettante (aoido fenico al 5 Oi0
in acqua saponosa, o di sublimato

al 2 per mille almeno, ed

aoido oloridrico al 5 per mille) ;

c) raschiatura accurata del pavimento e delle pareti, spe.
olalmonte negli angoli e nelle commessure ;

d) altra lavatura oon soluzione al sublimato corrosivo o di

acido fenico come sopra.
Lo strame e le materie fecali, di cui alla lettera a), si distrug-

goranno col fuoco o si interreranno nel modo indioato per gli ani,
mali morti di malattia infettiva.

I piani caricatori ed i luoghi dove si sono soffermati gli animali,
la via che questi hanno percorsa nell'interno- delle stazioni, i ponti

Alle persone che hanno ferite od escoriazioni alle mani ed alle
altre parti scoperte del corpo, saranno Vietate la oustodia e la
cura degli animali, allorchè questi sono colpiti da malattie tra-
amissibili all'uomo, come la morva, il carbonchio, eoo.
Le persone addette al governo ed alla oura degli animali, da-

rante il servizio, indosseranno una vestaglia e, possibilmente, a
seconda dei casi, speciall zoecoli, guanti di guttaperoa, oopricapo,
maschera di protezione, ecc.
Compiuto il loro servizio, tali persone devono lavarsi le mani

e le braccia con una soluzione antisettion, previo uso di sapone e

spazzettino. La vestaglia e gli altri indumenti devono essere im-
mersi in una soluzione antisettica per essere poi lavati. Una ours
speciale si avra per le soarpo, che si raschieranno e si laveranno
con soluzione antisettica e spazzola.

XMinistro
GIOLITTI.



N,

d'ordine¯

REGNO
D'ITALIA

Modulo
A.

14IINISTE1tO
DW
X

'INTERNO
SERVIZIO
VETERINARIO

Prov.
di

Circ.
di

Com.
di

Certificato
di

origine
per

trasporto
di

animali
alPinterno

(Valevole
per
capi
isolati
o

per

mandre
di

uno
stesso
proprietario).

Cavalli
.

.

N.

1.

F4uini
Asini
.

.

.

Muli
.

-.

.

2.

Bovini
.

.

.

.

.

.

3.

Ovini
.

.

.

.

·

·

4.

Caprini
.

.

.

.

.

>

5.

Suini
.

.

.

·

·

·

>

INDICAEIONI

1.

Nome,
oognome
e

domicilio
del

proprietario

2.

Nome
e

oognome
del

conduoente

3.

Comune
da
cui
gli
animali

provengono

4.

Denominazione
della
località
da
oui
gli

animali
provengono

5.

Destinazione
ô.

Strada
da

parcorrere

ANNOTARIONI
Dato
a

190
IL

SINDACO
Timbro

del

Comune

N.

d'òrdine

Modulo
A.

REGNO
D'ITALIA

31INISTEltO
DW
X

PINTEEENO
SERVIZIO
VETERINARIO

Prov.
di

Circ.
&

Com.
di

Certificato
di

origine
por

trasporto
di

animali
alPinterno.

(Valevole
per
capi
isolati
o

per
mandre
di

uno
stesso
prop
ietario).

Cavalli
.

.

.

N.

1.

Equini
Asini
.

.

.

.

>

Muli....» 3.Ovini.......»
4.

Caprini
.

.

.

.

.

.

.

>

5.

Suini
.

.

.

.

.

.

.

»

,

INDICAzIONI

1.

Nome,
cognome
e

domioilio
del

proprietario

2.

Nome
e

cognome
del

conducente

3.

Comune
da
cui
gli

animali
provengono

4.

Denominazione
della
località
da
eux
gli

animali
provengono

5

Destinazione
6.

Strada
da

percorrere
11

sottosoritto
Sindaoo
dichiara
che
i

suindicati
animali
sono
rimasti
da
oltre

in

loeahth
immune
da

malattie
contagiose.

Il

presente
certinoato
à

ralevole
pex•
glox•ni
dicel
a

datare
da
oggi.

Data
del

rilascio

Timbro
g

Id.

della
scadenza

del
Comune

20
glox•ni SIKDA00

Disposizioni
relative
al

rilascio
del

certifleati
per
il

trasferimento
degli
animmil
alPidern

(Ordiositta
Mmistoriale
di

polizia
veterinaria
3

marzo
1904).

Art.
21.
-
I

conduttori
di

animali
devono,
ad

ogni
richiesta
delle
Autorita
dei

Comuni
per

cui

transitano,
od
a

cut
arrivano,
presentare
detto
certineato
di

origine.

Ai

conduttori
che
non
ne

fossero
proveeduti,
o

presentassere
un

certiûcato
non

regolare,
po-

tranno
essere

proibite
la

continuazione
del

viaggio
e

l'entrata
nel

Comune
per
tutto
il

tempo
no-

cessario
a

provvedersi
del

certißcato,
od
a

renderlo
regolare.
In

ogni
caso,
poi,
detti
conduttori

saranno
denunziati
all'Antorith
giudiziaria
come

passibili
delle
pene

comminate
dalla
presente
or-

dinanza. Qualora
per

necessità
di

viaggio
venga
a

scadere
lavalidità
del

certincato
di

origine,
al

rinno-

Tamento
di

questo
provvederà
il

Sindaco
del

Comune
in

cui
gli

animali
si

trovano.
AR'uopo
basta

la

presentazione
del

certineato
scaduto.

Se
gli

animali,
cui
11

certineato
si

riferisee,
sono
venduti,
11

Sindaco
del

Comune
dove
gli

animah
si

trovano,
rilascerà
11

certiAcato
che
occorre
ad
ogni
acquirente
e,

inoltre,
attestera,
nel

certincato
complessivo,
che

accompagna
la

mandra,
la

diminuzione
in

questa
avvenuta
per
vendita

o

per
altra
causa.

Art.
25.
-
I

certineati
sono
sempre

staccati
da
un

registro
a

madre
e

aglia.

Le
madri
dei

certiûcati,
ordinate
coi
numeri
progressivi
del
rilascio,
sono
conservate
nell'ar-

chivio
comunale.

.

Sono
nulli
i

certinoati
pertanti

cancellature
a

correzioni.



Il

sanoscrzito
attesta
che,
per
egetto
di
(1)

aseenuta
a

it

£90

il

numero
degli,
animali
indicato
nel

presente
certißcato
à

ridotto
a

C3gl.

Dato
a

193

Bollo del Comune

IL

SINDACO

(1)

Vendita
o

altra
causa.

15

sottoscritto
attesta
che,
per
effetto
di
(1)

aovenuta
a

il

190

il

numero
degli
animali
indicato
nel
presente

certiß:ato
è

ridotto
a

C3)Î,

Dato
a

190

Bollo del

IL

S1xuaco

Comune

(1)

Vendita
o

altra
causa.

15

sottoscritto
attesta
che,
per
effetto
di
(1)

avvenuta
a

it

100

si

numero
degli
animali
indicato
nel
presente

certißcato
è

ridotto
a

ligÎ,

Dato
a

190

Bollo del

IL

SINDACO

Comune

(1)

Vendita
o

altra
causa.

Il

sottoscritto
attesta
che,
per
effetto
di
(1)

sonenuta
a

il

190

numero
degli
animali
indicato
nel
presente
certißcato
è

ridotto
a

ggg
CagÎ,

Dato
a

190

Bollo del

IL

SlNDACO

Comune

(1)

Vendita
o

altra
causa.



.N.

d'ordine

Modulo
B.

REGNO
D'ITALIA

MIlWISTERO
DW
X

PI1NTERlWO
SERVIZIO
VETERTNARTO

Prov.
di

Dire.
di

Com.
di

Certificato
di

sanità
e

di

origine
per
trasporto
di

animali
all'estero

(Valevole
per
un
capo
equino
o

bovino).

1.

Specie
e

sesso

1.

Nome,
cognome
e

dom.
del

proprietario

g

2.

Mantello
3.

Segni
particolari

o

2

Provenienza
dell'animale

4.

Altezza
5.
Eta

3.

Destinazione

m

6.

Uso

ANNOTAzIONI
Dato
a

IL

VETERINARIO

IL

SINDACO

Timbro
del

Comune

N.

d'ordine

Modulo
B.

REGNO.
D'IT.ALIA

xx1NISTExto
DELY.?IlNTERNO

SERVIZIO
VETERTURTO

Prov.
di

Circ.
di

Com.
di

Certificato
di

sanità
e

di

origine
por
trasporto
di

animalt
alPestero

(Valevole
per
un
capo
equino
o

bovino).
·

1.

Specie
e

sesso

2.

Mantello
3.

Segni
particolari

4.

Altezza
5.

Età

o

6.

Uso

1.

Nome,
cognome
e

dom,
del

proprietario

'2;

Proveniënza
dell'animale

3.

Destinazione
4.

Annotazioni

Si

dichiara
che
l'animale
suindioato
ð

sano
e

proviene
da
una

localitå
in

cui.
da

oltre
80

giorni,
non
si
6

verificato
alcun
caso
di

malattia
contagiosa
della
specie
cui

l'animale
ap-

partiene
(1).

Il

presente
certilleato
è

valevole
por
il

proprietario
e

per
chi

acquista
detto
animale
per

giorni
O

a

datare
da
oggi.

Data
del

rilaaeio
Id.

della
scadenza

IL

VETERINARIO

del

une

IL

SINDACO

Il

presente
certificato
è

regolare
ed

autentico.
I?

animale

à

arrivato
sano
al

confine

Timbro
e

del

Il

Veterinario
di

connue

d

11

e

(1)
Gli

animali
che
si

esportano
in

Austria-Ungheria
-
in

armonia
con
la

Convenzione
italo

austro-ungarica
7

dicembre
1887
per
la

tutela
contro
le

epizoozie
-

devono
essere
accompagnati

da

certincato
in
cui
si

dichiari:
ohe
gli

animali
sono
ritnasti
almeno
15

giorni
nella
località
in
cui

il

certincato
si

rilaseis,
che
questa
localith
e

da
SO

giorni
immune
da

malattie
contagiose
della

specie
cui
gli
animali
appartengono,
e

che

questi
sono
stati
riconosciuti
sani
al

momento
della

partenza.Questo
certißcato
a

valevole
per
giorni
10.
Se

durante
il

trasportd,
la

validita
venisse
a

scadere,

il

conduttore
dovrà
far

visitare
gli
animali
da
un

veterinario,
il

quale,
tiscontratill
sani,
ne
fa

apposita
dichiarazione
sul.certincato;
e

cosi
questo
avrà
valore
per
altri
10

giorni.



N.

d'ordene

Modulo
0.

REGNO
D'ITALIA

MINISTEllO
DELL'INTEIINO

SERVIZIO
VETERINARIO

-Prov.
di

Circ.
d

Com.
di

Certlilcato
di

sanità
e

di

origine
per

trasporto
di

animali
all'estero

(Valevole
per
gruppi
da
1

a

50

capi
di

ognuna
delle
specie
ovina,
caprina

o

suma,
appartenenta
ad
uno
stesso
proprietario).

I.

Specie

3.

Numero
(in

lettere)

2.

Colore

4.

Segni
particolari

1.

Nome,
cognome
è

domicilio
del

proprietario

2.

Nome,
cognome
e

domicilio
del

conduttore
(se
non
è

il

proprietario
stesso)

3.

Provenienza
degli
animali

4.

Destinazione

A%¾OT.42IO%I
ato
a

190

Timbro

IL

VETERINARIO
del

Comune

IL

SINDACO

N.

d'«
rdine

Modulo
C.

REGNO
D'ITALIA

MINISTEIRO
I)ELI.;INTERNO

SERVIZIO
VETERINARIO

Prov.
di

Circ.
di

Com.
di

Certificato
di

sanità
e

di

origine
per

trasporto
di

animalt
alFestero

(Valevole
per
gruppi
da
1

a

50

capi
di

ognuna
delle
specie
ovana,
caprana
o

suina,
appar-

tenenti
ad
uno
stesso
proprietario).

1.

Specie

3.

Numero
(in
lettere)

2.

Colore

4.

Segni
particolari
I

l.

Nome,
cognome
e

domicilio
del

proprietario

2.

Nome,
cognome
e

domicilio
del

conduttore
(se
non
a

il

proprietario
stesso)

3.

Provenienza
degli
animali

4

Destinazione

.

Si

dichiara
che
gli

animali
suindicati
sono
sani
e

provengono
da
una

località
in

cui,
da

oltre
40

giorni,
non
si
è

verificato
alcun

caso
di

malattia
contagiosa
della
specie
ani
gli

animali
appartengono
(1).

11

presente
certificato
é

valevole
per
il

proprietario
e

per
chi

acquista
detti
animali
per

giorni
O

a

datare
da
oggi.

Data
del

rilascio
Id.

della
scadenza

Timbro
IL

SINDACO

del

Comune

IL

VETERINARIO
Il

presente
certificato
è

regolare
ed

autentico
Gli

animali

sono
arrivati
sani
al

confine.
Il

Veterinario
di

confine

at
e

***

(1)

Gli

animali
che
si

esportano
in

Austria-Ungheria
--

in

armonia
con
la

Convenzione
italo-

austro-ungarica
7

dicembre
1887,
per
la

tutela
contro
le

epizoozie
-

devono
essere

accompagnati

da

certificato
in
cui
si

dichiari:
che
gli

animala
sono

rimasti
almeno
15

giorni
nella
località
in

cui
il

certificato
si

rilascia,
che

questa
localich
a

da
30

giorni
immune
da

malattie
contagiose

della
specie
cui
gli

animali
appartengono,
e

che

questi
sono
stati

riconoscinti
sani
al

momento

della
partenza.Questo

certificato
e

valevole
per
giorni
10.
Se,

durante
il

trasporto,
la

validith
venisse
a

ses-

dere,
il

conduttore
dovra
far

visitare
gli

animali
da
un

veterinario,
il

quale,
riscontratill
sant,

ne
ik

apposita
dichiarazione
sul

certificato
e

cosi
questo
avrà
valore
per
altri
10

giorni.
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MINISTERO
DELLA ISTILUZIONE PUBBLICA

Disposizioni fatte nel personale dip¢ndente:
ISTRUZIONE MAGISTRALE

Bouolo normn1L
Con dooreto Ministoriale del l© igennaio 1901:

De Angeli Angelo, insegnante o direttore supplente della Scuola
normato femminile di Sassari, con la rimunesazione menelle
di L 50, o nominato, per merito di concorso, direttoro inea-
rioato della Scuola normalo fomminile, con l'essegno di L. 600
annue, dal I gennaio e non oltre il 30 settembre 1904, e la
conferma nell'uffloio di direttoro s'intenderà rinnovata di anno
in anno, dal l ottobre 1904. salvo disposizione contraria.

Do Pillis Francesco, effettivo di canto nella sonola normule fem-

minile di Chieti, 6 collocato in aspettativa per motivi di sa-
luto, in seguito a sua domanda, dal 1 gennaio 1904 e non

oltro il 31 dicembre 1905, con l'assegno di L. 500 annoo, pari
alla metà dollo stipendio di cui & provveduto.

Sono inearicati con rimaneraziono mensile, dal le gonnaio o non
oltro il 30 settembro l934 :
Poso Giulia, di storia o geografia, a Potenza.
Picoinini Antonio, di agraria, ad Aquila.

Con dooreto Ministeriale del 15 gennaio 1901:

Mueci Giusoppina à incaricata dell'ufBoio di maestra giardiniera
nella secola normale fomminile di Anagni, con la simunera-
zione mensile di L. 100 dal 16 gennaio e non oltre il 30 set-
tembre 1004.

Con deoreto Ministeriale del 16 gennaio 1904:
Guglielmini Calzolari Emilia, incaricata di. lingua franceso nelle

classi complementari annesso alla Sonola normale femminile
« Laura Bassi> di Bologna. 4 collocata in aspettativa por
motivi di salute, in seguito a sua domanda, dal 16 gennaio e
non oltro il 30 settembre 1904, con l'assegno di L. 266.66

annue, pari al terzo dello stipendio di cui 6 provveduta.
ANTICHITA' E BELLE ARTI

SCUOLE D'ARTE
Nell'istituto di belle arti di Bologne.

Con dooreto Ministeriale del 31 dicembre 1903:
È aumentato di un dooimo, per compiuto secondo sessennio, lo

stipendio di: Calzolari Luigi, bidello, comandato alla pinaco-
teoa della stessa città di Bologna, da L 990 aL. 1080, dal 1 gen-
naio 1904.

Nell'istituto di belle arti di Lucca.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1903:
È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio

di: Lambertini Amalia, ved. Bigi, oustodo della sezione fem-

minile, da L. 480 a L. 528, dal 1 gennaio 1904.
Nell'Accademia di belle arti.di Milano.

Con deoroto Ministorialo del 31 dicembre 1903:

E aumentato di un docimo, per compiuto secondo sessonnio, lo

stipendio di Politti Francesco, aggiunto della scuola di ornato,
da L. 2200 a L. 2400, dal l dicembre 1903.

Nell'Istituto di belle arti di Napoli.
Con R. dooreto del 3 gennaio 1904:

Diana prof. Giovanni ð eonformato stabilmente nell'ufBelo di ag-
gianto per l'ornato, con lo stipendio annuo di L 1800, del
1 dicembre 1903.

Con dooreto Ministeriale del 21 dicembre 1903:
È aumentato di un decimo, per compiuto sesspanio, lo stipendio

di Vetri Paolo, aggiunto al professoro di disegno di ilgora,
da L. 1800 a L. 1980, dal 1• dicembre 1903.

Con dooreto Miniateriale del 28 dicembre 1903:
Bruni prof. Giacomo è definitivamente nominato incaricato peril di-

segno goometrico lineare con lo stipendio di L. 1200, dal I

gennaio 1904, conservando gli aumenti sessennali gi.k conse-

guiti;
Laceotti dott. Francesco 6 definitivamente nominato incaricato per

l'anatomia, con l'annuo stipendio di L. 1200, dal le gennaio
1904, conservando l'aumento sessonnale di cui ð provveduto.

Con decreto Ministeriale del 30 dicembro 1903:
Mirabelli prof. Giovanni ð incaricato, per l'anno scolastico 1903-904,

a cominciare dal l gennaio 1904, di impartiro l'insegnamento
nella sezione aggiunta della scuola di architettura o prospot
tiva, con la retribuziono annualo di L 1800.

Nelfistituto di belle arti di Palermo.
Con dooreto Ministeriale del 31 dicombre 1903:

È aumentato di un dooimo, per compiuto socondo sessennio, lo
stipendio di:

Ragusa car. Vincenzo, prof. di plastica della flgura, da L. 2750 a
L. 3000, dal 1 dicembro 1903;

Di Giovanni Luigi, professoro di disogno di figura, da L 2750 a

L. 3000, dal 1 dicombro 1903;
Marchesi car. Salvatore, professore di prospettiva ed architettura,

da L. 2750 a L 3000, dal I dicenkbre 1903;
Enea Giuseppe, aggiunto al professoro di ornato, dooorazione e pla-

stica ornamentalo, da L 1320 a L. 1400, dal 1 dioenibre 1903
Pizzoli ing. Andrea, segretario economo, da L 1980 a L. 2160, dal

1 dicembro 1903.
NelfIstituto di belle arti di Roma.

Con deoreto Ministeriale del 26 dicombre 1903:
Gallussi Carlo, bidello, 6, sulla sua domanda, collocato a riposo

per ragioni di saluto, dal l dicembre 1903, ed 6 ammesso a
far valere i suoi titoli por la liquidazione della pensione od
indennità che potrå spettargli a termino di legge.

Nell'Istituto di helle arti di Venezia.
Con deoreto Ministorialo del 31 dicembre 1903:

È aumentato di un decimo, por compiuto secondo sessennio, lo
stipendio di Mannati Fabio, onstodo consegnatario, da L. I540
a L. 1680, dal l gonnaio 1904.

Nelffstituto musicale di Firense.
Con deoreto Ministeriale del 'll dicembre 1903,

avonto offetto dal 1 dello stesso mese:

È aumentato di un dooimo, por compiuto secondo sessonnio, Jo
stipendio di:
Blochieral Luigi, prof. di violino o viola, da L. 1760 a L 1920.
Mattolini Pilade, prof. di violino e viola, da L. 1760 .a L 1920.
Ballerini Giovanni, prof. di oboo e fagotto, da L 1320 a L 1440
De Champs ear. Ettore, prof. di solfoggio cantato, da L. 1760 a

L 1920.
Lorenzo car. Giorgio, prof. d'arpa, da L 1320 a L. 1440.
Meliari Torquato, prof. di pianoforte, da L. 2200 a L. 2400.
Del Lungo Raffaello, prof. di flauto, da L l320 a L 1440.

Nel conservatorio di musica « Giuseppe Verdi »
in Milano.

Con R. deareto del 3 gennaio 1904:
Pavoni Ginevra à nominata, per concorso, roggento professore di

declamazione e gesto, con l'annuo stipendio di L. 1200, dal
16 gennaio 1904.

Con decreto Ministoriale del 31 dicembro 1903:
È aumentato di un deoimo, per compiuto secondo sessonnio, lo

stipendio di Ronchi Carlo, facchino, da L. 650 a L 720, dal
16 gennaio 1904.

Nei Consereatorio di musica di Napoli.
Con decreto Ministeriale del 31 dicembro 1903:

È aumentato di un dooimo, per compiuto seasonnio, lo sti-
pendio di:
Longo Alessandro, professore di piano-forto complementare, da

L. 2400 a L. 2040, dal 1° gennaio 1904.
Rotaaniello Vincenzo, professore per la souola prinoipale di piano-

forte, da L. 2640 a L. 2880, dal I gennaio 1904.
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MINISTER.O DELLA GUERR.A

Ðisposizioni fatte nel personale dipendente:
Arma di fanteria.

Con R. dãoreto del 28 gennaio 1904:

Traverso Gaetano, capitano in aspettativa speciale, collocato in
posiziote ausiliaria, à sua domands, dal 10 febbfaio 1904.

Casalbore Eminnele, tonento 92 fanteria, rimosso dal gradoedal-
l'impiego.

Con R. dooreto del 31 gennaio 1904:

Nazzani Adriano, capitano 42 fanteria - Llõoznati Carmine, id. 69

id. - Ferrari Dellä Torro Vittorio, id. 91 id. - Verdicchio

Clemente, id. 91 id. - Valania Giuseppe, .id. 7 alpini, collo-
cati in aspettativa speciale.

Politi Ascanio, id. 6 fanteria, collocato in aspettativa speciale.
CorLi Salvatoro, id. 12 id., id. id. id.

Palestini Gioacehind, tenente in aspottativa per sospensione dal-
l'impiego, richiarnato in servizio con anzianith 6 giugno 1894.

Cappello nobile patrizio veneto Girolámo, id. 28 fanteria, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Pellegrinelli Ettore, id. in aspettativa, richiamato in servizio, con
decorrenza per gli assegni, dal 16 febbraio 1901.

Con R. decreto del 4 febbraio 1904:

Riccieri Fulvio, capitano in aspettativa per sospensione dall' im-
piego, richiamato in servizio, con anzianith 22 agosto 1894.

Nattino Pietro, tenente a disposizione del Ministero degli Affari

Esteri, cessa di essero a disposizione e destinato 3 bersa-

glieri.
Sifola Alberto, id, in aspettativa, richiamato in servizio, con de-

correnza per gli assegni, dal 16 febbraio 1904.

Assanti Roberto, tenonte ll fanteria, collocato in aspettativa per

infermitä temporarie non provenienti dal servizio.
Cabiati Ernesto, id. in aspottativa per motivi di famiglia, l'aspet-

tativa anzidetta à prorogata.
Con R. decreto del 7 febbraio 1904:

Gaiffami cav. Cantillo, cápitano 46 fantoria, collocato in aspetta-
tiva spectilo.

Gobbi Serafino, id. 77 id.; id. id. id,
Detanti DI Saint Aubert Carlo Alberto, id. in aspettativa, richia-

mato in servizio, con decorrenza per gli assegni, dal 16 feb-

braio 1904.
Tuecari Luigi, id. 23 fanteria, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Oberto Isidoro, id. 1° alpini, id. ié. per informitä temporarie non

provenienti dal servizio,
Donto Salvatore, id. in aspettativa per infermith temporario non

provenienti dal servizio - Cavalli Alfredo, id. id. id. id.,

l'aspettativa anzidetta à prorogata.
Arma di cavalleria.

Con. R decreto del 4 febbraio 1904:

De Navasques Enrico, sottotenente reggimento lancieri d' Aosta,
c lloaato in aspottativa per sospensione dall'impiego.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 21 gennaio 1904 :

Castelli Enrico, capitano 11 artiglieria campagna, (treno), collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal I febbraio 1904.

Arma del genio.
Con R. decreto del 7 febbraio 1901:

Vaccaneo Cesare, sottotenento complemento 5 genio. nominato
sottotenento in servizio attivo permanente nell'arma del ge-
nio, con decorrenza per gli assegni dal 9 febbraio 1904.

Personale perraanente dei distretti.
Con R. decreto dell'll febbraio 1904:

Bottassi cay. Guglielmo, maggiore TI fanteria, trasferito nel ruolo
del þerionale permanente dei distretti, con decorrenza per gli
assegni, dal 1 marzo 1904.

Personale delle fortezze.
Con IL dooreto del 21 gendaio 1904:

Ferrara Ernesto, capitano 1 arfiglieria forter.za, trasferito nel

ruolo del personslo delle fortezzo, e destinato direzione arti-

81ieria Verona.
- - Corpo sanitario militare.
Con R. dooreto del 21 gennaio 1904 :

Frigoli cav. Leonardo, capitano medioo ospedale militare Genova,
collocato in posizione adaíliaria, a sua domanda, dal 16 feb-

braio 1904.
UEFICTAT.T DT CONGEDO.

U/jiciali in posizione di seroisio ausiliario.
Con R. dooreto del 27 dicombre 1903 :

Ambrosi cay. Alfonso, colonnello carabinieri Reali, collocato a ri-

poso per anzianitä di servizio dal 16 febbraio 1904, ed inscritto
nella riserva.

Peroivaldi Angelo, tenente id. id. - Torasso Plotro, ië. id. id. -
Pisanu Antonio, id, id. id. - Girielli Giuseppe, id. id. id. --
Valculina Paolo, id, id. id., id. id. id. dal I id. ed inscritti
nella riserva.

Emanuel cav. Luigi, capitano id. id. - Gallone Leopoldo, sottote-
nente id. id., id. id. id. dal 1° id., ed inseritti nella risesva.

Con R. decreto del 4 febbraio 1904 :

Erba cay. Pio Cesare, tenonte colonnello personale permanente dei
distretti, richiamato in servizio temporaneo e nominato co-
mandante distretto Siracusa, dal 1 febbraio 1904.

Ufjiciali di complemento.
Con R. decreto del 24 gennaio 1904 :

Villa Ercole, sottotenente reggimento Nizza Cavalleria, collocato a

riposo per informith provenienti dal servizio, dal 16 feb-

braio 1904.
Con R. decreto del 31 gennaio 1904:

Dellavalle Fortunato, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Dolci Giovanni, sottotenente bersaglieri, considerato come dimis-

sionario dal grado, a termini del R. decreto 27 settembre 1893-
I seguenti uŒciali di fanteria oessano di appartenero al ruolo

degli umoiali di complemento per ragione di età, e sono inseritti
a loro domanda nella milizia territoriale, arma di fanteria, col

grado medesimo:

Prampolini Emilio, capitano - Corvino Giuseppe, tenento -- Di-
bitonto Savino, id. - Tondi Luigi, id. - Laurenzi Eugenio,
id. - Piazza Umberto, (B) id.

I seguenti umciali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli umoiali di complemento per ragione di età e sono inscritti

con lo átésso grado nella riserva, arma di fanteria, a loro do-
manda:

Tornaghi Oresto, tenento - Parina Angelo, id. - Comparato Ni-
casio, (B) id. - D'Ippolito Giovänni, id. - Conti Guido, (B)
id. - Lopez do Gonzalo Giacomo, id. - Garroni Tullio, id.
- Miglior Efisio, sottotenente.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartonere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di eth:
Rosst Ernosto, tenente - Bazoli Pietro, id. - Cambi Fruttuoso,

id. - Brombale Domenico, id. - Zoccoli Alfredo, id. - Fio-

rio Carlo, id. - De Rubeis Rafaelo, id. - Ponzetto Arturo,

(B) sottotenente - Fenzi Benedetto, id. - Mattea Luigi, id.
Con R. decreto del 7 febbraio 1904 :

Buffa Damiano, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Giannone Francesco, sottotenente contabile, considerato come di-

missionario dal grado, a senso del R. decreto 19 aprile 1903.
Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. deoreto del 31 gennaio 1904:
Grilli cav. Aurelio, tenente colonnello fanteria - Raiona-Pesca-

rini Luca, capitano id. - Reggiani Primo, tenento id. - Cap-
pello Rafaele, id. id. - Mora Cesare, id. id. - Condio Mi-
ehele id, id. - Bardosoia Carlo, sottotenente id., cessano per
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ragione di età di appartonoro alla milizia territoriale, e sono
inseritti coll'attuale grado nel ruolo degli ufaciati di riserva,
fanteria, a loro domanda.

, ,

Testa Adolfo, tenento fanteria - Zaccarollo Orazio, id. id. -
Lombardo Filippo id, id. - Mannazzu Pietro, sottotononto id.,
cessano por ragione di età di appartonore alla milizia terri-
toriale.

Con R. decreto det 7 febbraio 1901: -

Castoldi Arturo, tononto fanteria, accettata la dimissiono dal
grado.

Albjno Luigi, id. cavalleria, dispensato de ogni pervizio militaro
per informitå indipondenti da eanse di servizio.

Con R. decreto dell'11.fobbraio 1904:
Coei Ferdinando, tenente fanteria, aocottata la dimissione dal

grado,
Ugiciali di riseroa.

Con R. doeroto del 31 gennaio 1904:
I seguenti utEoiali cosaano di appartenere alla riserva, per ra-

giono di eth, consorvando il grado con la relativa uniforme:
Arma di fanteria.

Cipolli cav. Luigi, tenento colonnollo - Perotti cav. Paolo id. -
Pisani cav. Giusoppe, maggioro - Buzzi cav. Felien, id. -
Marenghi cav. Giacomo, id. - Berra cav. Ottavio, id.

Piersonalepermanente dei distretti.
Carutti car. Garlo, tenento colonnello.

Con R. dooroto dell'll febbraio 1904:
SagrmP.nso Alfonso, tenonte fanteria, aggiunti i titoli nobiliari

como appresso: Sagramoso nobilo conto palatino Alfonso.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEÓRAFI
Amminintrazione dello Posto

RLis&UNTO delle operazioni delle Casse postali di resparmio
a tutto il mese di gennaio 1904.

Libretti rimasti in oorso in Eno del meso precodento N. 4,965,681
. Libretti omosai nel moso di gennaio . . . . . » 59,814

N. 5,025,495
Libretti ostinti nel meso stesso . . . . . . . . > l6,ð76

N. 5.008,619
Libretti in corso por depositi giudiziali . . . . » 4,118

Rimanonza . . . . . N. 5.012,931

Credito dei depositanti in fine del mese precodonto L 847,370,986 77
Depositi del meno di gonnaio ., . . . .. . .

» 04,0I3,I42 15

L 011,914,188 92

Rimbors; del meio stesso . . . . . . . . . . » 37,5ßt,700 57.

L 873,790,359 35
Credito per depositi giudiziali . . . . . . . » 8,811,152 76

Rimanonza . . . . . L.882,610,512 11

blINISTERO
DI .AGRICOLTURA. IND. E COMMERCIO

'Oisposiziono fatta nel personale dependente:
Amministrazione motrios del saggio della monete e dei
metalli preziosi.

Con It. deoroto del 14 febbraio 1904 :

Saggio Luigi Ferdinando, verificatore di 4a classe, ð ooll9cato in
aspettativa.

31INISTERO DEL TESQRO

DIrezione Generale del Debito Pobblios

RETTIFICA D'INTESTARIOlm Abblicazierte).
Si 6 dichiarato che le rendito seguenti del Congolidato 5 Og0.

cioð;
N. 1,130,180 di L. 50, al nome di Gerbore Nicolao fu G,iopagni

Battesta, minoro ;
N. 1.096,121 id. 50, id. id. Nicolao-Eugenio, id. ,iò.
> 1,050,517 id. 50, id. id, Nicolao-Eugenio, id, id.
> 1,142,235 id. 50, id. id. Nicolð, id. id.
§ 1,022,490 id. 50, id. id. Nicola, id. id.
> 1,152,760 id. 45, id. id. Nicola, id. id.
> 1.092,411 id. 40, id. id. Nicolð, id. id.
> 1,061,012 id. 40, id. id. Nicolð, id. id.
> 1,046,874 id. 375, id. id. Eugenio Nicola, id. id.
» 943,146 id. 185, id. id. Nicolao, id. id.
> 1,190.434 id. 90, id. id. Nicolao, id. id.

e a 1,236,415 id. 45, id. id. Nicolao Eugenio, id. id., furono
così intestato per erroro occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invooo intestarsi a O_erboro gjeolg..Augusto-Eugenia fu
Battista, minore, voro proprietario delle rendite stesso.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difnda ohineque possa avervi interesso che, trascorso un meg
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano ,stato
notifloate opposizioni a questa Direziono Goneralo si proyderà glla
rettifloa di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 marzo 1904.
8 Diret¢ore generold

MANCIOLI.

RstrmcA n'arrasuzroxx (P Pubbücezione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente de\ Consohdato 5 0¡O,

oioë: N. 1,309,197 d'isorizione sui registri'della Direzione Generale

per L. 300, al nomo di Traverso Ester di Giovanni Battista, no-

bile, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni datp dpi
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mpntreghó do-
Tovainvoceintestarsi a TraversoMaria-Teresa.Ester di Giovanni

Battista, nubile, vera proprietaria della rendita, stessa.
A' termini dell'articolo 72 dei .Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda ohinnque possa avervi intoresso che, trascorso un mese

dalla .prima pubblicazione di questo avvino, ovp non sieno stato

aqtinaate opposizioni a questa Dirosione Genorglo, si procederå
alla rettidea di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 2 marzo 1904.
A Direttore Generale

hiANCIOLl.

Rarrmox n'urrasrazzoux (ga A665iomotg
Si 6 dichiarato che la rendita seguerite del Consolidato 5 Ot0,

oioð N. 1,306,981 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Gene-

rale por L. 400, al nome di Daldini Giuseppina fu Bernardo,

ininore, sotto la tutela della signora Cattò Genovoffa, vedova Au-
reggi Antonio, domioiliata a Saltrio (como), col vincolo ai termini
dell'art 13 del tosto unico dello leggi sull'ordinamento del Corpo
delle Guardie di Finanza, approvato con R. decreto 13 febbraio

1898, n. 40, pel matrimonio da contrarsi dalla titolaro col signor
Gaviano Pietro fu Basilio, sottobrigadiero nel detto Corpo, fu cos1

intestata per errore occorso nelle ladicazioni dato .dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito Pubblico, montreoh6 doveva invece

inte.starsi a Dal Din Giuseppa fu Bernardo, minore, ecc., vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regulamento sul Debito Pubblico,

si 4ifilda ohiunque possy pvervi interesse che, trascorso un mese
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dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notincate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederå alla
rottinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 febbraio 1904.
Il Direttore Generale

MANGIOLI.

RrrrmöA n'urrastAzions (2a Pubblicazione).
Si 6 diohiarato che l'usufrutto vitalizio della rondita del Con-

iolidato 5 Ot0,,oio6: N. 1,099.566 d'isorizione por L 615, intestata
Rizzi Beatrice fu Angelo, moglio di Coliva Goffredo, domioiliata a
Firenze, wanne assegnato alla signora Prada Savina fu Angelo,
vedova di Rizzi Angelo, per errore oooorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblioo, mentrecha
doveva invece assegnarsi alla signora Prada Savina fu Paolo, ve-
dova di Rizzi Angelo, vera usufruttuaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà
alla rettinoa sull'accennato usufrutto nel modo richiesto.

Roma, il 19 febbraio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

per garenzia di somma oventualmento dovuta ai nati o nascituri
di Ferdinando Ortalli-Laurent e d'usufrutto a favoro di Ortalli-
Laurent Ferdinando fu Luigi, domiciliato in Parma, fu cosi vin-
colata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministraziono del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece
vincolarsi d'asufrutto a favoro di Ortalli-Lauront Ferdinando fu

Lodovico v9ro usufruttuario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si didida ohiunque possa avervi interesso che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettiûca di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 9 febbraio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DirBEione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 3 marzo,
in lire 100.89.

MINISTERO
DI AGRICOLTUIu. íND. E COMMERCIO

Rwrtmoa n'arrESTAZIoNE (2* Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

olob: N. 1,034,990 d'inserizione sui registri della Direzione Gone-
rale per L 25, al nome di Bloise Luigi e Beatrice fu Agostino,
ininori, sotto la patria potestå della madre, Verbicaro Vittoria fu
Domenico, vedova di Bloise Agostino, domiciliata in Cosenza, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrochè doveva
invece intestarsi a Bloise Luigi e Melania Bice fu Agostino, mi-
nori, eco., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
notilleate opposizioni a questa Direzione Generale si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
2 marzo 1904.

Con godimento
Sonra cedolain corso

Lire Lire

5 ¾ lordo 100.31 */2 98 31 f j,

Consolidati
4 % neue 100,05 98,05

3 */, % netto 9682 */4 95,07 1/4

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 Pubblicazione).
Si e dichiarato cho la rendita segnente del consolidato 5 Og0,

eioð: N. 908,697 d'iscrizione sui registri della Diiezione generale
per L 1040 annue, al nome di Monticelli Giuseppina ed Angio-
lina di Luigi, minori, sotto la patria potesth, domiciliati a San-
drio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechó
doveva inveco intestarsi a Monticelli Giuseppe ed Angelo di Luigi,
minori, ecc. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifloate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 19 febbraio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIrroA n'arrx8TAZIONE (ga pygggggggg
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 3,50 0¡O,

oiob: N. 733 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L 2912, alnome della Banca d'Italia, con vincolo d'ipoteca

3 % Iordo 71.87 */, 70.67 1|,

Iarte non Itíficiale
PARLAGNTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOXXARIO - Mercoledi 2 marzo 1904

Presidenza del Presidente SARACCO
La seduta è aperta alle ore 15,45.
DI SAN GlUSEPPE, segretario, legge il processo verbalo della tor-

nata precedente, il quale è approvato.
Santo di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE. segretario, da lettura del sunto delle po.
tizioni pervenuto al Senato.

Approvazione del disegno di legge: « Convalidazione di decreti
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Reali col quali furono autorissate preiseazioni di somme
dal Fondo di riserna per le spese supreviste dell'esencisio
finanziario 1908-904 > (N. 282).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del progetto di logge
o dell'annessa tabella.
Trattandosi di articolo unico, ð. rinviato allo soratinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Ajiprovasione del contratto
di permuta di parte delredifisio di ßan Giacomo con parte
delfedigsio di Monteoliesto,.in Napoli, stipulato tra il De-
manio e il Municipio di Napoli > (N. 283).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura dol progetto di legge
PRESIDENTE. Dichiara aperta la disoassione.
VISCIII, relatore. L'Ufiloio centrale ha. oreduto suo dovere rile-

varo, nella sua relazione, una irregolarita sulla quale richiama
l'attonzione del Governo. Nella convenzione a stabilite che la spesa
dolla stipulazione a messa a carioo del Municipio di Napoli, e che
la convenzione stessa ð esente dalladassa di registro. Ma nel te·
sto dell'artioolo di legge non a fatta parola di questa esenzione,
e cið doveva ossero, espressamento diohiarato, perehã la tassa di
registro à imposta dalla legge, så vi pub -essere derogato se non
per legge, non gik oon una Convenzione, sia pure conohiusa tra lo

Stato ed un Ente morale.
L'UfBolo contrale, per affrettare l'approvazione di questo prov-

vedimento, atteso da 48 anni, ha considerato como se della tassa

di registro fosse fatta implicitamente l'esenzione nell'articolo del

disegno di legge, ma nel tempo stesso racoomanda che oib non av-
Venga nell'avvenire.
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle Ananze. Osserva

che l'atto compiuto dal precedente Ministero trova. la sua ginati-
ileazione in molti precedenti: tuttavia ogli riconosco giusta l'os-
servazione del relatore, e dichiara ohe in avvenire giovera deter-
minare nella legge quali sieno gli atti esonerati dalla tassa di
registro.
PRESIDENTE. Diohiara chiusa la discussione.
Trattandosi di articolo unico, 6 tinviato allo scrutinio so-

greto.
Rinvio di discussione.

PRESIDENTE. Non potendo il ministro degli affari esteri inter-
venire alla seduta odierna, rimända a domani la discussione dei

disegni di leggo:
Assostamento degli stati di previsione delYentrata e della spesa

del Fondo por l'om1grazione per.1'eseroisio Ananziario 1902-903

(N. 257);
Conto oonsuntivo dell'entrata e della-spesa del fondo per l'emi-

graslone pet l'eseroisio Ananziario 1901-902 (N. 256).
Discussione del disegno di legge: e Castruzione di edißsi ad

uso deMa posta e del telegrafo a Napoli (Porto), Genova.

2'orino, Firenze, Bologna. ßiracusa e Foril, ed acqussto di

un palasso, per lo stesso uso, a Reggio Emilia e (N. 217).
DI SAN GIUSEPPli, segretario, da lottura del progetto di legge.
PILESIDENTE. Dichiara aperta la disoussione generale.
LUZZATTI, ministro del tesoro. Ha domandato la parola per

oaprimero tutta la sua gratitudine al relatore ohe ha autorevol-

mento espresso il desiderio ohe si facola un'ampia discussione
Ananziaria, dopo che le illusioni dei vistosi avansi del bilancio

sono state efrondate.
L'oratore riconosee ancho esso il bisogno di arrestarsi nelle spese

quando assistiamo ad avvenimenti politioi digomma gravita. È inol-
tre a prevedersi che alonne entrate potranno Jare maggiore get-
tito, e le apose gik dehberato coi disegni di legge testa approvati
pesoranno non poco sui bilanoi futuri,

Epper6 il relatore oP Umeio centralo hanno compiuto un'opera
buona oon i loro autorevoli avvertimenti, ed egli ne esprime gra-
titudine oome italiano e come ministro del tesoro (Bene).
SANI. relatore. Ñón ha che a ringraziare 11 ministro del tesoro

delle cortesi parole rivoltegli; tuttavia egli sente il dovere di

divideine la maggior parte ooi colleghi della Commissione di A-
nanze.

Si augura che in sede pin opportuna si possa fare un'ampia di-
soussione finanziaria.
STELLUTI-SCALA,ministro delle posto e deitelegrafl.Rispondo

ad alonne osservazioni fatte dal relatore dell' Umoio centrale, co-
minciando da quella relativa all'area per l'Umoio di Genova, che
fu detta esigga e che l'oratore invece dimostra sumoiente, tenuto
conto della distribuzione che ävrà Pedsfleio, del modo come sa-
ranno divrai gli uŒoi, o della possibilità della sopraelevasione.
Anche per il palazzo di Firenze, dedotto lo spazio adibito a por-

ticato esterno, si avrà di veramente utilizzabila un'area superiogo
ai 1800 metri: area ritonata aumolento dalla Commissione teonios,
la quale ritenna del pari suSolente l'area per l'edifloio postale di
Genova.
Quanta- al palazzo Spalletti di Reggio Emilia, diohiara ohe non

si ð potuto afuggire al earioo degli interessi, peroh6 non fa. pos-
sibile evitare-il pagamento in diverse annualita.
L'oratore pero ognfida di poter ridurre 11 numero dello rato, e

oosi portare un'economia negli intoressi.
Quanto alla domanda fatta dal relatore circa il programma del

ministro per nuove speso, diohiara ohe gli altri miglioramonti ai
quali si dovrà provvedero non hanno carattore di grande urgenza,
na sono coal importanti come quelli proposti.
Ad alcuni edifizi si provvede anche col concorso degli enti' lo-

cali, che sono maggiormente interessati; ad altri, specie quelli
degli uffloi di seconda,elease e delle.riceyitorio, con speciali elan-
solo nei contratti di concessione,
Risponde agli appunti di ordine floanziario fatti dal relatore

sulle condizioni del bilancio, o spiega le ragioni del disavanzo
constatato nell'esereizio 1902-903 ohe à dipondento dalla liquida-
sione triennale ai ricevitori postali, ed in parte dallas spesa di
800,000 liro per l'impianto della stazione radiotelegrafica ultra-
potente.
Dimostra gli aumenti delle entrate per l'esoroisio 1903-904, e.le

provisioni migliori per l'esercizio futuro. '

Afferma infine che i calcoli di questi aumenti non sono abusivi,
ma fondati sullo svolgimento continuo dei servizi postan e telo-
graflei, ed aggiungo anche telefonici, onde deve argomentarsi che
effettivamente l'economia del paese é in notevole e ptogressivo
miglioramento. (Approvazioni). -

·

SANI. relatore. Lasciando da parte le considerazioni fatte sopra
l'area dell'edifloio di Genova, nota che egli solo disse che fra po-
ohi anni que1Podificio potrà essere insameiente, e che quindi sa-
rebbe stato necessario,.a parer suo, ottenere dal Comune di Ge-
nava una maggiore superfloie da aversi pronta all'oooasione.
A cio il ministro non rispose esaurientemento, ma l'oratord 6

_in grado di dire che, siccome innanzi a quel palasso delle poste
si aprirà una grande piazza, cosi tra qualohe anno, forse, esso po-
trebbe ampliarsi allargandolo sulla piazza stessa.
Non orede ocouparsi dell'umoio postate di Reggio Emilia.
Viene poi all'argomento piû grave dei redditi postali. Egli crede

benal oho i proventi siono in aumento, ma nell'eseroisio 1908-903
nota che le maggiori spese hannõ superato i proventi per ifro
101,633.83; somma non gravo, per oorto, ma tale da imponsierire
ogni prudente finanziero che a ragione toma possibili ulteriori
aumenti di spese.
L'oratere sostiene che nell'esoroisio 1903-904 lo maggiori spese

supereranno le entrate, ancoreh6 queste, forse, seguiranOO ad au-
mentare a loro volta.
Esamina poi partitamento il bilancio delle poste e dei telegrafi,

e rileva come risulti che dal 1902-903, prima preYieione, al 1903-9ß4
vi 6 un aumento di 12 milioni, aumento ohe assorbe 16 maggiori,
proventi.
Fatto queste considerazioni, aggiunge che la sposa per la. sta-

zione radiotelegrafloa ultrapatente non giustifloa in parte l'an-
mento delle spese, come assieura l'onorevoleministro, perehð trag
tesi di una spesa straordinaria. Nota poi che di spese straordinas,
rie in un grande bilancio, come quello delle poste e dei telegrafi.
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se ne presentano continuamente, e quindi è duopo inserirle in
bilancio.

Sport che le sue osservazioní, che sono poi quelle della Com-
missióne di finadze, tenganó þrese in brions parte dal Governo.
LUZZATTI, ministi·ö del tesoro, intens delle finainze. Non am-

mette che l'aninento dei proventi sia mangiato dalle speses e molto
meiro ammette ohó le edóedonze di quelli non vadano à berieficio
del tesoro. In questò senso accetto nello scordo anno l'ordine del

giorno della Camera sulla devolutioni dei maggiori introiti delle
posto al miglioramento del servizio e delle condizioni del per-
sonale.
Non pub rifiutare quelle spese che sono strettamente necessa-

rie, ma non intende incoraggiare a richiederne, onde non si abbia
a credere che il nostro bilancio sia da un anno all'altro divenuto
un Eldorado.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i set articoli del progetto di

legge, il qualo à rinviato allo scrutinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello noniinale per la votazione a scru-

tinio segreto dei tre disegni di. legge approvati per alzata e so-

duta.

'fAVERNA, segretai•io, fa l'appello nominale.
Le urne fimangono spotte.

Chiusura di satazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa 16 votatione.
I éehaloti segretarl kanno 10 bpoglio dell6 nrne.

· 1Úsultard di satirione.
PRESIDENTE. Prooláxha il Vishltato della votazione a serutinio

segfeto del sagtiehti disegni dÏ legge:
Costruziehe di edifis1 ad uso della posta e del telegrafo a Na-

poli (Porto), Genova, Torino, Firenze, Bologna, Siraonsa e Forli, ed

sognisto di un palatzo, per lo stesso uso, a Reggio Emilia :
Votanti.......... 13
Favorevoli . . . . . . . . 60
Contrari . . . . . . . . 23

(I) Senato approya).
Convaligazione di.deoreti ßeali coi quali furong angorizzato

prelevazioni di somme dal Fondo di riprva per le spese imprevi-
sto dell'eseroisio finanziario 1903-904:

Votanti . . . . . . . . .
73

Favorevoli . . . . . . . . 57
Contrárl . . . . . . . , 16

(Il Senato approva).
AgýÈvas'Ióne el contratto di permuta di parte de1Pedifizio di

San ÍÌiacomo con phi·te ãelÍ'ekizio ði ifontboliyeto, là ÑApoll, sti-
puÏato fra il Deminio ed 11 ânsicipio di Ñapoli :

ŸotàntÌ.
. . . . . . . . .

72
FavoritoTi . . . . . . . . 60
C6htrari . . . . . . . . 18

(Il Senato approva).
IA beduta termina alle 17.1ô.

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO 80xwaar0 - Mercolodl 2 marzo 1904

Presidenza del presidente BIANCHERI.
M seduta eqpincia alle 14,5.
lÍRACCI, segre‡ario, legge il verbale della sodata precedente

cho è approvato.
Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Bonoria,
Ottavi, G. Libertial, Geriana-Mayneri, Calissano, P. Ricci, Soalini,
G. D. Daneo. D2Úfe, De Gennaro, L. De Riseis, De Seta e Gat-

toni.

(Sono concoduti).

Interrogazioni.
FUSINATO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, all'ono.

revole Cottafavi, che lo intertoga « in ordirfe alla dondotta che
intenda seguire per evitare ogni responsabiliti 'dello Stato di
fronte alle attuali condizioni del Bonadir i risp6ndo rilevando
che questa interrogazione imphea tuttu il progriinaná dell'axiono

,

del Governo di fronte alla.Società del Benadir, o òsseitando che
lunedi l'argomento dovrà essere ampiamente svolto in nego d'in-
terpellanza, prega l'onorevole Cottafari di rimettere a qual giorno
anche la sua interrogazione.
COTTAFAVI accetta che sia rimandata alla discussione delle

interpellanze, facendo però voto che lo Stato non abbia ad assu-

mere alcuna responsabilità per una questione che non lo riguarda,
perché essó cedette alla Societh l'esoreizio di quel torritorio ap-
punto per non assumerne l'amministrazione; e oið inediante una
legge dello Stato.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

risponde agli onorevoli Engel e Sooei che lo interrogano « ciroa i

provvedimenti che intenda prendere riguardo al fatto avvenuto in
un istituto d'educazione in Verona, dove con false accuse in una
rappresentazione teatrale si è eccitato l'animo delle giovanette
all'odio verso una classe di cittadini ».
Il fatto ignobile e odioso à portroppo vero. All'istituto & stata

tolta la facoltà di insegnare. E se occorrerk saranno presi altri
energici provvedimenti.
SOCCI, dopo aver esposto il fatto, veramento vergognoso, e dopo

aver protestato contro Poducazione che si da nei collegi olericali,
ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato dello sào esplicito
diohiarazioni. (Bene).
PINCHIA, sottosagretario di Stato per la pubblica istruzione,

risponde all'onorevole Lucifero che lo interroga < per sapere
quanto oi sia di vero nella voce che dice saranno divelti i seco-
lari cipressi del Palatino, per rendere meno costosi alcuni lavori
di scavo ».

Assiours ohe nulla vi ha di vero nella notizia, alla qualo si
riferisco Pinterrogazione.
på ragi.one delle voci corse, e dei provvedimenti presi.
LUOlFERO nota eye la voce si a sparsa fra artisti i quali de-

ploravano il vari ahamo ohe si dioeva si. volomo commettere. Ma
ora 6 lieto delfesplicita assicurazione delfonorevole sottosegreta-
rio di Stato.

Neolgimento di proposte di legge.
LUCIFERO svolge la seguente proposta di legge•
« Art. 1. --la frazioné al Carfizzi è separata dal Comune di

San Nicola dell'Alto, e à costituita in comune autonomo.
4 AYt. È. - Ú GoWrno del Re 3 autorizzato a provvedere per

l'eteenzione ðella presente leg'ge >.

La frazidne Ottezzi & Tontana dalla sede del Comune di San
Nicola dell'Alto nel chilometri; distanta che per Te condizioni lo-
cali, specialmente nelfinverno, riesce disastrosa, e rende negletti
i þubblici servizi, eagionando antipatie ed attr ti, che é opera pa-
triottica evitare.
Per questo e per altre ragioni, cost il Consiglio comunale di

San Nicola dell'Alto, come i cittadini della fragione di -Carazzi,
han fatto istanza al Parlamento che venissero separati ; e Fora-
tore quindi prega la Camera di volere accordare il suo favorevole

suffragio alla proposta di legge. (Bend).
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l' interno. Con

« le opportune riserve il Governo non si oppone dhe sia presa in

considerazione la proposta di legge degli onorevoli Lucifero e

Giunti
(La Camera la prende in considerazione).

MAJNO svolge la seguente proposta di legge:
Articolo unico.

< È approvata la Gouvenzione 21 novembre 1903 cono.hign tra
il Comune di Milano o il Comune di Greco Milanese con Prato
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Centenaro per la déteririliiåzione del confini dei rispettivi terri-
tori i.
Ôsšerirà nonie lä necehsiik di qtiesto provvedimento sig stata

riconoaciati fiola solo där diin Comdrii, ehe sond venutt a trari-

sazione, ma ineh8 dáll'autoi·ith tutorià.
Donfidi ohe la Cariršra preifderk Ìa proposta in considera-

tionõ.
DI SANT'ONOFRIO, söttosegretarlo di Stato per l'interno, con le

solito riserté, non si oppoioi
(Ild Catherà pfende in boásidétazione la þi•oposta di legge).
$ELLA ËiIL1LLO giura.

Disetessione del disegno di legge per l'impiego dei condannati
4181 ÍahoËi di EdkijicÃzionel

COTTAËAVI ãojib essersi Ålchiarato fatorovoÌo al disegno di
logo, Siprifné il desidefió ohd nei Ìátori di bonificametit lii poè-
Banó iiii¡iiegäre snelië i condinnati al domicillo coatto.

GIOLITTI; fålnistfo dell'intei·ilo, ilon brederébbe opportuno il

provvediinentó ora cha i innaãsì alla Camei·a un disegnó di legge
er la soppressione del domicilio coatto; conv6norido pero che la
p a di iälöjrÃìiÃãi; cie ad Bisô vái•rÀ kahtduita, dötfË essei•ë lom-

þatatã c61 lãvoro âll'aÿerto.
Pi·dga ¿¡nindi l'oriorbiölä Cottafavi di risefirärsi di fare lã stia

proposta quando si discuterk il disegno di legge per l'aboližiofie

del döinioilio ädatto.
LUCÒIllNI LÌJÍGI, relàtäth, approvalído il concetto dëll'onorevole

Cottafari, si assdeiÄ állé considei•aziöni dell'dnörevole ministro.

(Approvansi i primi tro articoli).
CÄRATTI, della Cöfninissionó, voi·ëebbe che, in attesa dell'isti-

tusldìì¿ di öolonid agricölb per i hiihorerini, disposta nell'Arti-
olo 4, i iniñoronni étessi venissero teriuti Ifelle cardeèi togtegati
dagli adulti.
GIOLITTI, ministro dell'internò, conviene nell'opportunità della

segregazione e §þerä ehä ilcuni dègli stabilimenti esistenti poi
fiandó dénz'altro easure ooiivertiti in colonie agricolo pet i mi-
noiëlitii; i qüdli, piû degli idulli, hannò necessità di vivere al-

l'aperto.
(Approvasi l'articolo 4).

.

BATTAGLIERI esprime il voto che i lavori. cui verranno adi-
biti i abadannati tion abbiano ad esercitare una pericolosa con-
cori•enza il lavdro libero.
GÏOLITÌI, mirif§tio dell'interbo, nota che i lavoi•i cui s'intende

rivolgere l'opera dei córidålittati sono statÏ prescelti precisanterite
nell'intendimento di evitare la concorrenza che esercita ora il la-

voro dei condanhall stessi o òhe i lavori si faranno laddove non si

rivbigh l'ãttività pi•ivatt.
LUCCHINI LtÏIGI, ralatoro; assicura che questa legge mira ap-

puttio á bonificki·e terreni bhe; senza l'operá dei condantiati, ri-

haarrbbbero perpetilkmente làônlti ad esþòtie tutti i vantaggi eco-
nomici, fidãoziari e soelali che ne deriverant16.
PRESIDENTE esprime il dubbio che la facoltà del coordina-

monto, che si aceorda il Governo con l'ultimo articolo, posta ec-
eedere le attribuzioni del potere esécutivo.
LUCCHIfŠ LUIGI, relatore, osserva che la stessa facolta fu data

al Governo ebri la legge relativa al codice penälä ,• ma ch'essa non
implica alcun mutamento della legge.
(L'articolo 5° ed ultimo è approvato).

Approvazione del disegito di leþge per modificazioni al ruolo
organico dell' ufficio centrale di metereologia e geodi-
stakeica.

.PODESTÅ, segretario, ne då lettura.

(É Àpptóvàt ).
Discussione del disegno di legge par il rippso settimanale e

B'AÌtÃItÊLLI bon ciede che si ýossa contestare la necessith di.
accordare È liárátofè un pátiõ$iá6 riposo; senza il quale I'doiño
si esWrfsoe è ibbFtitisce. Ricóãoicini'a questá necessitä, ne non-
segue chú la tregna JáŸeiis'Kië 'eóttäinþorikoã jer tuni i liára-

tori se essi debbono- troirare quei conforti e quei sollievi che ren-
dono il riposo efIleace.
I)issente da quelli i quali osservano che gli operai hanno piena

libertà di lavoiare o fio, dappoichè, senza una legge, gli operai
non possono ribellarsi ai regolamenti delle otilcino senza incor-

rere nel pericolo di essere licenziati. E nemmeno .
concorda con

coloro che temono da questa legge danni economici per le indu-
strie e pei lavoratori: tanto più che Pesperieliza ha dimostrato i

benefici per tutti del riposo ebdomadario.
Cita .como esempio tigileo quello dell'Inghilterra, dove l'assoluto

riposo settimanale cöncesso a tredici milioni di lavoratori, non La
inträlcÏato 11 grande sviluppo delle iiidustrio e dei commerei, ed

ha mälto sitstato la robustezza fisica ella popolazione.
Ilicorda alla Camera la viva .agitazione. che si manifesta in

Italia pet ottenet·e il riposo festivo, dichiarando che non si pub
ritardai·e una riforma la quale, con la miesta di ulla legge, assi-
curi l'igiene, l'ordine, la liberta civile o morale del popolo ita-
liano. La sola questione da risolvero a quella relativa alla mi-
sura di quesia riforma; eToratore si augura che sia tenuta lon-
tana da agili eccesso, o proporzÍonata alle condizioni economiche
e sociali del paese.
Percib non pub approvaro tutte le disposizioni del disegno di

legge, e soprittutto 4aella dell'aiticolo 3i e si dichiara favore-
vole al riposo settimanale, convinto che sia difficile, e non sempre
e dovunqite' possibile, l'iniposizione del riþoso Íestito ti•anno che
agli impiegati e salariati dei grandi centri ed aglÏ oporai della
grande industria.
Iruporre il riposo festivo ai piccoli osereenti o commercianti che

non ábbiano commessi alla loro dipendenza, à pericoloso; tanto
più lasciairdo questa regolamentazione all'arbitrîo delle gramini-
strazioni comunali.
Conclude augurandosi che questa legge sia integrata.con op,

portune riforme nelle disposizioni che disciplinano il contratto di
lavoro. (Apptovazioni).
DI PALMA dichiara di parlare in modo speciale dei giornalisti,

a favore dei quali, senza entrare nel merito della legge, invoca
lo stesso trattamento che si vuol fare a tutte lo altre categorie di
.lavoratori.
Ricorda che tutte le associazioni di giornalisti hanno invocato

unanimeme:ite il riposo domenicale, confortati anche dal väto
pressoch& unanime delle sezioni dei lavoratori del libro. Solamente
i propriotari di giornali, meno due, si sono dimostrati ostili e
l'oratore riepiloga le ragioni favorevoli e contrario manifestato
dalle due tendenze.
Nota che molti paesi fra i più progrediti e liberali vietano la

pubblicazione dei giornali alla domenica e non ne deriva inconve-
niente alcuno; e non comprende quindi come in Italia non si possa
fare altrettanto.
Coaclude invitando la Cainera a tutelare col suo voto una no-

bilissima classe di lavoratori, che ha sempre contribuito, e cost
largamente contribuisee, allo svolgimento e alla vittoria delle
cause più eletto in difesa della patria e della umanità. (Vivissima
approvazioni).
MARINUZZI rileva come il concetto che informa il disegno di

legge sia quello di proteggere il lavoro dell'operaio di fronte
alle pretese del capitalismo, rendendo obbligatorio un giorno di
riposo per settimana.
Esaminando le speciali disposizioni del disegno di legge vor-

rebbe conoscere per quale ragione all' articolo 3 si sia voluto
togliere l' obbligo del riposo festivo anche poi venditari ambu-
lanti.
Trova grave l'esclusione del riposo festivo nei negozi al ininuto,

obbligandosi così al lavoro inigliaia di poveri comniessi, poiquali,
in certe circostanze, si potrebbe destinaro altro giorno della sot-
timana.
Conclude esprimendo il voto che il disegno di legge consacri il

principio generale del riposo festivo senza saneire troppo esclu-
sioni odiose a danno di numerose classi di cittadini. (Béne).
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COTTAFAVI conviene con quegli oratori che hanno invocato il
riposo festivo in nome della tutela fisica e morale dei lavoratori,
o rileva clio se questo disegno di legge incontrerà molti ostacoli
nella sua applicazione dovrà indubbiamente produrre notevoli be-
neflot.

Loda altresi la Commissione di avere insistito, in sostanza, nel

riposo domenicale, in omaggio al consentimento generale.
Vorrebbe avere dei chiarimenti riguardo alla disposizione del-

l'articolo 5, che attribuisce ai Consigli comunali la facoltà di de-
terminaro quali siano i lavori agricoli che non consentano il ri-

poso festivo.

Nota como vi siano molti lavori di campagna e specialmente
quelli dei vigneti, nei quali un ritardo può produrre gravi con-
seguenze per la produzione
inoltro vorrebbe conoscere dal ministro se non ritenga conve-

niente di escludere dall'obbligo del riposo festivo quelli che, senza
aiuto dei dipendenti, esercitino un commercio.

Crede poi che speciali norme debbano valere per un servizio

pubblico di cosl essenziale importanza come ð quello delle far-

macie, specialmente se si considerano nel loro rapporti con le

opere pic e con gli ospedali.
Non comprende per quali ragioni si siano escluse dal riposo fe-

stivo le liquorerie, mentre la loro chiusura potrebbe contribuire

all'educazione della classe operaia.
Lamenta poi che nel disegno di leggo non si provteda a creare

quegli istituti domenicali, che possano favorire l'istruzione e l'edu-

cazione dell'operaio.
Conclude esprimendo il voto che col Regolamento si provveda

a togliere gli ostacoli che all'esecuzione della legge possano de-

rivare dalla diversità delle condizioni e delle esigenze locali, e che
non si proteggano le industrie a scapito dell'agricoltura o questa
a scapito di quelle. (Bene).
NOFRI nota che nel disegno di legge come ora a stato concor-

dato fra Governo e Commissione il principio della generale obbli-
gatorietà del riposo festivo abbia subito una notevole riduzione,

specialmente per cið che riguarda il servizio ferroviario, avendo
il Governo creduto di rimandare la questione alla prossima legge
regolatrice del problema delle ferrovie.
Non comprende come, data- questa esclusione del personale fer-

roviario, possa poi il Governo obbligare le Società concessionarie
di ferrovie economiehe e di tramvie, a concedere al loro personale
il riposo festivo.
N& gli sembra fondata la ragione che si adduce, che, per ef-

feito ,dei recenti patti intervenuti fra Compagnie ferroviario e

Governo, questo si sia addossato nuovi oneri, e quindi non possa

esporsi ad altre perlite con l'introduzione del riposo festivo.
Dimostra cho le cifre che sono state addotte a questo proposito,

sono grandemente esagerate. Gli impiegati e gli operai ferroviarî
go lono già del riposo festivo. Il personale dei macchinisti e dei

cantonieri hanno uno o due giorni di riposo al mese. Tutti poi
Jianno diritto ad un congedo annuale di cinque, dieci o venti

giornt.
La questione riguarda quasi esclusivamonto il personale viag-

giante e quello di stazione.
Nota poi che alla temuta delleenza del personale potrebbe prov-

vedersi con la sospensione del trasporto delle merci nei giorni
festivi.
Conclude presentando un omendamento nel senso di soppri-

mere dal comma e dell'articolo 2 le parole « eccettuati i servizi

ferroviari ».
Confida che il Governo riconoscerà la necessita di non differire

il problema, di risolverlo e accettera questo emendamento. (Bene).

Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge relativo al-

l'ammissione all'esercizio professionale della donna lau-

reata in giurisprudenza.
BRACCI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votesione.
Abbruzzese - Agnini - Alessio - Angiolini - Arlotta.

Baccelli Guido - Barnabei - Battaglieri -- Bertarelli - Ber-
tolini - Bottð1o - Biscaretti,- Bissolati - Borgheso - Bor-
sani - Borsarelli - Boselli - Bracci - Brunialti.

Cabrini - Callaini - Camera - Camerini - Campus-Serra
- Cantalamessa- Cao-Pinna - Cappelli - Caratti - Carboni-
Boj - Carmine - Casciani - Castiglioni - Cavagnari - Celli
- Cerri - Cerulli - Cesaroni - Chiesa - Chinaglia - Ciappi
- Cimorelli - Cirmeni - Cocco-Ortu - Cocuzza - Codacci-

Pisanelli - Coffari - Contarini - Cornalba - Costa - Cotta-

favi - Credaro - Cuzzi.

Dal Verme - Daneo Edoardo -- Danieli - De Amicis -

De Asarta - De Bellis - De Cesare - De Felice-Giuffrida -

Del Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo - De Luca Ippolito -
De Marinis - De Martino - De Michele - De Novellis -

De Renzis - De Riseis Giuseppe - De Viti-De Marco - Di

Bagnasco - Di Palma - Di Sant'Onofrio -- Di Scalea - Don-

naperna - Dozzio.

Fabri - Facta - Falconi Gaetano -- Falconi Nicola - Fal-

letti - Farinet Francesco - Fasce - Fazio Giacomo - Fill-

Astolfone - Finoechiaro-Aprile - Fortunato - Fracassi- Fusi-
nato.

Gaetani di Laurenzana -- Galli - Gallini - Gallo - Gal-

Inppi - Gavazzi - Giolitti --- Giordano-Apostoli - Giovanelli

- Giuliani - Grossi - Guerei - Guicciardini.

Imperiale.
Lacava - Landucci - Laudisi - Lazzaro --- Libertini Pa-

squale - Licata - Lojodice - Lollini - Lucchini Angelo -
Lucchini Luigi - Lucernari -- Lucifero - Luzzatti Luigi - Luz-
zatto Arturo.

Majno - Majorana - Manna - Mantica - Maraini -

Marazzi - Marinuzzi- Mariotti - Marsengo-Bastia- Massa -

Maurigi - Maury -- Mazza - Meardi - Mel -- Menafoglio
- Mezzanotte - Mieheli - Miniscalchi - Monti-Guarnieri -

Morando Giacomo.

Nasi - Negri - Nofri.
Orlando.
Pais-Serra -- Pala - Palberti - Pantaleoni - Pantano -

Patrizi - Pavoncelli - Pellegrini -- Pennati - Personè -

Pessano - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pini - Podestà -

Porzi Domenico - Prinetti - Pugliese.
Quistini.
Rava - Riccio Vincenzo - Rizza Evangelista - Rizzetti -

Rizzo Valentino - Rizzone - Romanin-Jacur - Ronchetti -

Roselli - Rossi Enrico - Rubini - Ruffo - Ruspoli.
Salandra - Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Schanzer -

Sili - Silva - Silvestri - Sinibaldi - Socci - Solinas-Apo-
stoli - Sommi-Picenardi - Sonnino - Soulier - Spagnoletti -
Suardi.

Talamo - Tedesco - Teso - Testasecca - Torlonia - Tor-
nielli - Torraca - Torrigiani.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vallone - Va-

.tazzani - Ventura - Vienna - Vigna - Visocchi.

Weill-Weiss - Wollemborg.
Zella-Milillo.

Sono in congedo :
Afan de Rivera.

Baragiola - Barbato -- Bastogi - Bergamasco - Berio -
Binelli - Bonoris.
Calderoni - Calissano- Campi- Castelbarco-Albani- Celesia
- Ceriana-Maynori - Civelli - Costa-Zenoglio.
D'Alife - D'Andrea - Daneo Gian Carlo - De Gaglia - De

Gennaro Ferrigni - De Giorgio - De Luca Paolo - De Nobili -
De Riseis Luigi - De Seta - Di Terranova - Donati.
Finocchiaro Lucio - Florena - Fulci Ludovico - Fusco.
Galimberti - Ginori-Conti - Grassi-Voces - Grippo.
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Libertini Gesualdo - Lovito.
LIalvezzi - Marcora - Marzotto - Materi - Matteucci -

Merci - Merello - hiirto-Soggio - Molmenti.
Nuvoloni.
Ottavi.
Panzacchi - Papadopoli - Pivano - Pizzorni - Poli.
Quintieri.
Itaggio - Resta-Pallavicino- Ricci Paolo - Rovasenda.

Sacconi - Sani - Scalini - Sormani.

Toaldi.
Vagliasindi.

Sono ammalati:

Carugati - Ciccotti - Cimati.

De Prisco.

Finardi - Frascara - Froschi - Fuloi Nicolo.
Leonetti.

Poggi.
Ridolfi - Romano Adelelmo.

Spada.
Vitalo - Vollaro-De Lioto.
Zannoni.

Curreno.
Assenti per ufficio pubblico :

Gattoni.
Martini.
Pavia - Pompil).
Rebaudengo - Rondani.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.

Favorevoli
. . . . . . . . 115

Contrari . . . . . . . . .
95

(La Camera approva).
Interrogazioni e interpellanze.

CIRMENI, segretario, ne da lettura.
« ll sottoscritto chiede al ministro dei lavori pubblici come in-

tonda provvedere all'urgerte necessità del raddoppiamento del bi-
nario nei punti più facili e della costruzione di do:orose stazioni
in muratura nelle località di soggiorno invernale ed estivo di im-

portanti colonio italiano ed estero, lungo la linea Genova-Venti-
miglia.

« Celesia >
« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro della pubblica

istruzione sull attuale stato di cose nel Regio Istituto poi sordo-
muti in Rotna, nell'intento anche di conoscere s'egli creda neces-

sario adottare qualche speciale provvedimento.
< Gaetano Falconi - Credaro ».

« Il sottoscritte interroga l'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia per apprendere se non intenda proporre modificazioni al-
l'articolo 4, n. 6, capoverso della legge sul notariato affine di for-
niro ai Consigli notarili i mezzi sufficienti per garantirne il fan-
zionamento o la vita.

< Cottafavi ».
* Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici sulla

necessità di sollecitare la discussione della legge sulle opere por-
tuali.

« De Felico-Giuffrida ».

< Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione
intorno alle condizioni didattiche e disciplinari del Regio Istituto
dei sordo-muti in Roma.

« Santini ».
* 11 sottoscritto interroga l'onorevole ministro per gli interni

circa la sua azione di sorveglianza di cui il Regolamento n. 306
del 17 giugno 1900 sulle tramvie a trazione meccanica o ferrovie

economiche a proposito del servizio in Torino dei tramway elet-
trici esercitati dalla Sociotå Belga-Torinese in isfregio alle norme

igionicho, di polizia, di sicurezza e di diritto pubblico, specie in
confronto al proprio personale e che già detertainarono un con-

flitto fra quella Società ed il Municipio di Toring,
4 Nofri ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere so approva l'operato del nuovo procuratore del

Re di Novara, che coi ripetuti ingiustificati sequestri tendenti alla

soppressione del giornalo Il Lavoratore, organo del partiio socia-

lista, fa oltre che oft'esa alla libertà di stampa, vera opera di pro-

paganda a favore di quel partito.
« Massa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici, sulle cagioni por lo quali si ritarda ancora l'auto-

rizzaziono alla Deputazione provinciale di Palermo per appaltare
l'ultimo tronco della strada di serie da Polizzi Generosa a Colle-

sano o per sapere come intenda provvedere per eliminare i danni

gravissimi di tanto deplorevole indugio.
« Bossi ».

« Il sottoscritto interpella d'onorevole ministro degli affari esteri
in ordine alla condotta che intende seguiro per cvitare ogni re-

sponsabilità dello Stato di fronte allo attuali condizioni del Be-

nadir.
< Cottafavi ».

ßull'ordine del giorno.
CERRI chiede di poter svolgere dompni la sua proposta por co-

stituzione in comune autonomo della frazione di Oriola.

(Cosi rimane stabilito).
Sui lavori parlantentari,

PRESlDENTE annuncia di aver chiamato l'onorevole Colosimo a

far parte della Commissione per le circoscrizioni elettorali.
La seduta termina alle 18.

DIARIO ESTEEO

L'ufficiale Messaggero, di Pietroburgo, pubblica iii
data 28 febbraio le disposizioni che devono servire di

norma alla Russia, durante la guerra col Giappone.
Questo disposizioni suonano come appresso :

1. Ai cittadini giapponesi si permette di rimanord
in Russia, durante la guerra, sotto la protozione delle

leggi e di attendero solo ad occupazioni pacifiche. Sono
eccettuati i territori del governatorato dell' Estremo
Oriente.

2. Alle navi mercantili giapponesi, che si trovavano

in un porto russo quando vi pervenne la notizia della
dichiarazione di guerra, si permette di trattenersivi per
completare il loro carico di merci che non costitui-
scano contrabbando di guerra ; in nessun caso peró po-
tranno trattenersi nel porto più di 48 ore dopo la pub-
blicazione di queste disposizioni.

3. I cittadini di Stati neutrali potranno senza im-

pedimento continuare i loro rapporti commerciali con i
porti russi o le città russe osservando le leggi russe o

sulla base del diritto internazionale.
4. Le autorità militari sono in dovero di prendero

tutti i provvedimenti per guarentiro la libertà del
commercio leg:de dei cittadini di Stati neutrali, in
quanto esso sia ammissibile collo stato di guerra.

5. Riguardo al commercio neutrale sono da osser-

varsi le seguenti norme :

La bandiera neutrale copre il carico nemico, ad ec-

cezione del contrabbando di guerra.
Merci neutrali sotto bandiera nemica, al eccezione

del contrabbando di guerra, non sono soggette a so-

questro.
Affinchè il blocco sia obbligatorio, esso deve essere

effettivo: vale a dire, esso deve con sufficienti forze mi-
litari impedire l'accesso alle costo nemiche.
Sono da riguardarsi como contrabbando di guerra le



1048 GA2ZETTA UFFICIALE.DEL REGN D'ITALIA

armi a mano e pezzi d'artiglieria di qualsiasi genere
tanto montati che scomposti, così pure le corazze, inol-
tre gli accessorî per armi da fuoco e munizioni, come
proiettili, mioce, capsule, cartucce, bozzoli da cartucce,
polvere, salnitro, zolfo, oggetti e sostanze per fabbricare
esplosivi, come mine, dinamite, pirosilina, le diverse ma-
terie esplosive, condutture elettriche e tutti quei conge-
gni .che sorvono per far esplodere mine, inoltre i requi-
siti per truppe di qualsiasi specie, macchine navali, cal-
daie, materiale combustibile, materiale telegrafico e telefo-
nico e ferroviario, oggetti d'ogni specie per scopi di guerra
di terra e di mare, riso ed altre derrate alimentari,
cavalli, nonchè altri animali che possono essere impie-
gati a scopi militari.
Sono proibiti agli Stati neutrali i trasporti di truppe

nemiche, la trasmissione di dispacci nemici e lettere,
l'invio di navi da guerra e da trasporto al nemico. Le
navi da guerra con contrabbando possono a seconda del-
le circostanze non solo essere fermate, ma anche seque-
strate,

11 signor de Leon y Castillo, marchese del Muni, am-
basciatore di Spagna a Parigi, ebbe una conversazione
col redattore diplomatico del Temps. Accennando alle
conseguenze possibili della guerra russo-giapponese, l'am-
basciatore si espresse in questi termini:

« C'è della gente che ne dubita, ma sono lieto di
poter confermare che la Spagna, durante questa crisi,
non ebbo o non deve avere altra cura che quella di
prendere le misure atte a tutelare la sua neutralità, se
contro ogni previsione essa fosse minacciata. Questa
ipotesi - io lo so - è improbabile, ma non è una ra-

gione sufficiente per non fare ciò che tutti farebbero al
posto nostro.
« Il mio Governo ha quindi, com'era suo dovere, in-

viato qualche battaglione alle Baleari, ad Algesiras, a
Couta, alle Canarie, nei principali punti del territorio
spagnuolo che sono punti strategici. Ma vedere in questi
atti di precauzione un indice di non so quale secondo
fine, è, in verità, una pura follia ».

Da Madrid si telegrafa in data 28 febbraio :

Ha avuto luogo la grande seduta in cui furono di-
scussi i progetti di legge riguardanti i crediti chiesti
dai Ministri della guerra e della marina. Il Ministro
delle finanze dichiarò subito che le domande di credito
non hanno che un carattere accidentale, ma sono una

assoluta necessità.
Il sig. Villaverde ha combattuto i crediti, riconoscen-

do pero l'urgenza di alcuni di essi, ma disse che, in
teoria, la facoltà di aprir crediti senza specificarne la
destinaziono è un passo indietro ed una vera eresia eco-

nomica.

Essendo stato posta dal ministro presidente, sig. Maura,
la questione di fiducia, i crediti sono stati votati con 139
voti contro 114.
Fra gli ultimi figurano il sig. Villaverde e 34 con-

servatori.
Il resto si compone di liberali, dei gruppi Moret e

Canalejas, como pure di repubblicani e carlisti.
I deputati militari che appartengono all'opposizione

erano assenti o non presero parte al voto.

Si ha per telegrafo da Costantinopoli che, non ostante
la piega migliore che hanno preso i negoziati tra l'a-

gente bulgaro, sig. Nacevich, e la Porta, esistono sempre
cause di tensione tra la Turchia e la Bulgaria, specie
per i preparativi militari di quest'ultima.
Però il 28 febbraio, festa del bairam e anniversario

della nascita del Principe Ferdinando di Bulgaria, ha
avuto luogo uno scambio di cordiali telegrammi tra il
Principe ed il Sultano.
La Commissiorie che si occupa della riorganizzazione

della gendarmeria, in causa della ricorrenza della festa
del bairam, ha rimandato le sedute alla prossima setti-
mana.

Si ritiene che due sedute basteranno per prendere
una decisione riguardo ai punti rimasti ancora indecisi.

NOTIZITO VAJAIE

ITA LTA.

Consiglio superiore del lavoro. -- La sessione

straordinaria del Consiglio Superiore del lavoro si è ieri aperta,
sotto la presidenza di 8. E. il Ministro Luzzatti.

S. E. il Miriistro dell'Agricoltura e Commercio, on. Rava, nel-

l'inaugurarla, rilevo l'importanza dei nuovi temi. osservando come
si presentino maturi per un esame approfondito, grazie agli studi
predisposti dal Comitato e dall'Ufficio. Disso di confidare nel Con-

siglio per la sua opera legislativa, soggiungendo che quest'opera
di toenica legislativa può paragonarsi a quella dell'ingegnere, che

per raggiungere il fine propostosi studia sul terreno gli ostacoli
e unisco la pratica ai postulati della geometria.
Vennero poscia irliziati i lavori. Il prof. Montemartini, direttore

dell'Ufficio, riferi intorno ai lavori del Comitato e delPUfficio.
Quindi s'intraprese la discussione sulle comunicazioni del prof.
Montemartini, partecipandovi gli onorevoli Cabrini, Pisa e Son-

nino e le LL. Eli. Luzzatti e Rava.

La seduta quindi venne tolta, e rinviata alla sera, onde con-

sentire ai consiglieri parlamentari di seguire contemporanoamente
i lavori delle Camere e del Consiglio.
Nella se3uta serale si discusse la questione dei lavoratori nelle

zolfare.

Per la circolazione deg•1i automobili.
Presieduta da S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, si ò riunita

la Commissione per lo studio delle riforme da introdursi nel vi-

gente Regolamento per la circolazione degli automobili e di un

progetto di legge por agevolare l'impianto o l'esercizio di pub-
blici servizi di trasporto con automobili fra località non congiunte
da ferrovie.

S. E. il Ministro Tedeseo portð alla Commissione il suo saluto,
e nell'esprimere in essa piena fiducia dichiaro che volle unire ai

funzionari componenti la Commissione anche esperimentati auto-
mobilisti, che possono loro essere di efficacissimo aiuto.

Accennando anche al compito aggiunto alla Commissione S. E.

espresso il convincimento che l'istituzione di pubblici servizi di au-
tomobili, completando le comunicazioni ferroviarie, segnerà "un
grande progresso per l'economia nazionale.

La Commissione quindi iniziò i propri lavori incominciando dallo
esame del vigente regolamento e ritenendo la necessità di modi-

ficare le norme di polizia stradale. Si è quindi suddivisa in due
Commissioni delle quali l'una per l'automobilismo privato e l'altra

per quello attinente ai pubblici servizi,
Concessioni telefoniche ad uso privato. -

Il Bollettino del Ministero delle Poste, pubblica:
« Alcune Direzioni hanno mosso dei dubbî sulla interpreta-

zione dell'art. 8 (secondo comma) della legge telefonica (testo
unico) del 3 maggio 1903, n. 196, per quanto riguarda l'eventuale
maggior canone de applicarsi alle concessioni di linee telefoniche
private.
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A proposito di cib, si fa presente che agli effetti del suddetto

maggior canano debbano considerarsi come locali ad uso pubblico
quelli nei quali è libero l'accesso al pubblico e quelli che por

l'indole dell'industria che vi si esercita sono continuamente fre-

quentati dal pubblico, e cioò gli alberghi, le trattorio, i cafl3, i

circoli di riunione, le stazioni ferroviarie, ecc.
Si avverte inoltre che dovrà considerarsi come locale ad uso

pubblioo anche quello che risulta collegato telefonicamente all'uf-
fleio centrale della rete urbana, e cioè pel fatto che à consentito

un maggior uso della linea privata.
Dopo quanto precede, le Direzioni verifleheranno, coi mezzi dei

quali dispongono, se a tutte le concessioni telefoniche private
esercitate attualmente nell'ambito della rispettiva Provincia, sia

stato applicato il maggior canone governativo oye ricorrano 611
estremi suaccennati.
In conseguenza si dispone che por le concessioni gik accor-

dato in base alla legge 7 aprile 1892, n. 184, che non furono

eventualmente gravate di alcun aumento di canone, si dovranno

invitare i singoli utenti a presentare domanda per ottonere lá

rinnovazione della concessione ai termini della nuova legge e del

regolamento (articoli 3 e 107) nella intesa che l'aumento stesso

avrà offetto dopo la maturazione del semestre pagato.
Invece per lo successivo concessioni ultimamente rinnovate o

ancordate, a norma delle vigenti disposizioni, il maggior canone
verrà da questo Ministero applicato all'atto del pagamento della

seconda annata anticipata del canone fissato precedentemente.
Si raccomanda quindi alle Direzioni di riferire volta per volta

al Ministero, con la trasmissione di domando per l'esercizio di li-

nee telefoniche private, se alle 'concessioni relative sia da farsi

luogo, o meno, all'aumento di canone per le considerazioni su-

esposte ».

Per 11 varo della nuova corazzata < Vit-

torio Emanuele III ». - Scrivono da Castellammare di

Stabia al Roma di Napoli:
< Forvono i preparativi nel nostro rrgio cantiere per l'allesti-

mento della corazzata Vittorio Emanuele IIL

Essendo già pronto del tutto il letto striscianto della nave si

son messi a posto, al lato destro, i relativi vasi di ferro, compo-
sti di sei distinti pozzi.
Al lato sinistro si lavora tanto per l'ultimazione del letto stri-

sciante quanto per 14 verifica del legname dei vasi per potorli
mettere a posto.
Intanto si lavora alacromente per i cuseinetti e le colonne di

poppa o di prora dell'intera invasatura della nave, come pure per
mettero a posto i sostegni delle assi delle eliche.
Le corazze poi dei ridotti si vanno man mano piazzando, per

modo che fra un mese la corazzata Vittorio Emanuele III sarà

pronta per baciare le ondo del mare ».

14posizione di Saint-Louis. - Agli scultori

Mauro Benini, Giuseppe Guastalla, Salvatore Buemi, Giovanni Ni-

colini, Vito Pardo, Cesare Fossi, Angelo Casadio, Carlo Fontana,
Antonio Pifferetti, Enrico Quattrini a stata aflidara l'esecuzione
dei bassorilievi per la facciata osteriore del palazzo dell' Esposi-
zione italiana a Saint-Louis,
1 lavori, eseguiti sui disegni del pittore Aristide Sartorio, sa-

ranno ultimati per il giorno 15 di questo mese.

Sono lunghi ciascuno 6 metri ed alti circa metri 1,50 ; rappre-
sentano lo svolgimento dei progressi delle arti, delle industrie e

delle scienze della nazione italiana; OBEi Vorranno spediti con ap-
posita nave a Saint-Louis, ove saranno messi a posto per l'epoca
della inaugurazione dell' Esposizione per decorare molto bene il

nostro palazzo, ideato dall'architetto Sonunaruga.
Marina milital'e. - La R. nayo Urania giunse teri a

MaesAua.
Movimento commer'eiale. - Nel porto di Genova

Imrtedi scarso furono caricati 1271 carri, di pui 493 di .carbone

per i privgi e 90 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 262, dei quali 168 per imbarco.
Ieri l'altro ne furono caricati 1174, di cui 430 di carbono per i

privati e 121 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 237, dei quali 154 per imbarco.
Marina mercantile. --- Il vapore Governor, della So-

cieth anonima genovese, il giorno 29 parti da Buenos-Ayras per
Genova. Ieri l'altro il piroscafo Savoia, della Veloce, passò per
Barcellona diretto a Genova, il piroscafo Las Palmas, della Ve-

loco, passò per Gibilterra diretto a Gonova ed il piroscafo Duca

di Galliera, della stessa Voloce, parti da Teneriffa por il Plata.

ENTERO.

Il commercio de11e colonie fk•nnéesi. - Le

statistiche pubblicate dall'Officiel colonial relativo al movimenfó
del commercio generale delle colonie francesi nel 1902 recano chö

le importazioni e le esportazioni riunite si elevano a una somina

totale di 840,949,595 tr. gon un aumento di 1,820,136 sull'anno ¡irima,
i di 166,530,000 fr. sulla m a quinquennale anteriore al 1902.

Von si tratta qui che delle colonie po e sotto il Ministero delle

3olonie.
Per avere la cifra reale del commercio fatto dai territori appar-
enenti a diversi titoli alla Francia, bisogna aggiungere alla sothma

ndicata, 624,854,000 fr. per l'Algeria e 117,901,118 fr. Per la Tu-

Lisia. Si ottiene cosi un totale di 1 miliardo e mezzo, di e.gi 840

11]lioni e mezzo all'importazione e più di 710 all'esportazione.
i Tutte lo colonie importano più che esportino; à un fenomeno

i ormale Per una sola, Madagascar, esso sembra prendero delle

¡ roporzioni eccessive: su un movimento generale di 55 milioni o

i tezzo le importazione prendono più di 43 milioni contro 13 mi-

1 oni solamente di esportazione.
Il commercio dell'Africa Occidentale raggiunge 133 milioni o

r czzo; quello dell'Indocina 400 milioni e mezzo.
Il mercato delle uova a Londr•n. - La

Camera

d commercio di Roma comunica il seguente telegramma relativo

å mercato delle uova di Londra, pervenutole, secondo i precodenti
a cordi, da quella Camera di commercio italiana:
'

« Londra, 29 febbraio, ore 21,40 - Prezzi invariati: Qualita

extra 9 - Qualità Selected 8¡6. Buona vendita. Arrivi 6000 casse ».

CE-FU, 2. - Non si hanno notizie di nuovi fatti d'arme.

La flotta giapponese si è ritirata a causa della tempesta ed an-

che forse per caricare carbone.

I giapponesi continuano a dissimulare le loro perdite.
TOKlO, 2. - Le elezioni generali sono terminato senza inci-

denti.

La Dieta si riunirà in Sessione straordinaria il 18 corrente, o

dovrà discutere un progetto di legge che propone di aumentare

dell'l 1(2 per cento l'imposta fondiaria e di raddoppiare l'imposta
sul reddito.
COSTANTINOPOLI, 2. - Gli Ambaseiatori di Austria-Ungheria

e di Russia hanno consegnato al Ministro degli affari esteri,

Tewfik pascià, un memorandum che contiene le proposte della

Commissione per la riorganizzazione della gendarmeria nei tre

vilajets della Rumelia.
Si attende l'approvazione delle proposte da parte della Porta.

VIENNA, 2. - La Politische Correspondenz dice che i Mini-

stri di Serbia a Vienna ed a Pietroburgo sono stati incaricati dal

loro Governo di rinnovare formalmente ai Governi, presso i quali
sono accreditati, l'assicurazione che la Serbia è fermamente decisa

d'impedire che si verifichi tutto ciò che potrebbe ostacolare l'ap-

plicazione del progetto di riforine per la Macedonia, accolto con

simpatia dal Governo serbo, ed a fare anzitutto il possibile per

favorire la realizzazione dell'opera delle due Potenze.
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Il Governo serbo ha notificato tale decisione anche al Governo
bulgaro od ha dato le più severe istruzioni alle autorita civili e
militari della frontiera, perchè impediscano con tutte le loro forze
oho venga appoggiato qualunque movimento rivoluzionario.
E stato infine dato ordine ai Consoli della Vecchia Serbia di

esercitare sulla popolazione la loro influenza in questo senso.

BERLlNO, 2. - Il Wolff Bureau pubblica la seguente Nota :
« Secondo un comunicato ufficiale da Tokio, ricevuto oggi da que-

sta Legazione giapponese, le voci, riprodotte da alcuni giornali, di
una pretesa partecipazione delle truppe coreane alle operazioni
militari giapponesi sono assolutamente false >.

LONDRA, 3.- Camera dei Comuni. -- Si discute una mozione,
la quale dichiara che la Convenzione di Bruxelles per gli zuccheri
porta grave pregiudizio ai fabbricanti inglesi di prodotti zucche-
rati, specialmente perchè stabilisce che la limitazione della sopra-
tassa non si applichi a questi prodotti.
Dopo una breve dichiarazione del Ministro del commercio, sir

Gerald Balfour, che promette di reclamare presso la Commissione
permanente per la Convenzieno degli zuccheri, si respinge la mo-
zione, con 202 voti contro 162.

PIETROBURGO, 3. - Un dispaccio ufficiale dell' ammiraglio
Alexeieff, in data del 2 corr., dice che l'ammiraglio Stark annun-
zia che il nemico non è comparso in vista di Port Arthur nè
il 28, nè il 29 febbraio, nè il l° marzo e che, durante lo rico-
gnizioni fatte dallo navi russe, non si sono più scoperti nè incro-
ciatori na torpediniere giapponesi, per un raggio di 60 miglia da
Port Arthur.
NEW-YORK, 3. - È crollata l'armatura di una casa in costru-

zione.

Vi sono cinque morti e quindici feriti.
BUENOS-AYRES, 3. - Il Governo dell'Argentina ha ufficial-

mente riconosciuto la nuova Repubblica di Panama.
PIETROBURGO, 3. -- Un dispaccio ufliciale del generale Pfliig

dico che il rapporto del comandante delle pattuglie russe che si
spinsero fino a settecento metri da Pingyang riferisce che la città,
oltre che dalle antiche mura, ð circondata da nuovo opere di di-
fesa; e soggiungo che i giapponesi che occupano Pingyang non

oltrepassano probabilmente il migliaio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 2 marzo 1904

11 barometro à ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della stazione è di metri . . . . 50,GO.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 75G,20.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . .
39.

Vento a mezzodi .
. . . . E.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . .
nuvoloso.

massimo l1°,G.
Termometro centigrado .

. . . . . . . .

minimo 0°,8.

Pioggie in 24 ore. . . . . .
- -

2 marzo i904.

In Europa: pressione massima di 787 sulla Russia settentrio-

nale, minima di 755 sul Mediterraneo meridionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 7 a 13 mill.; tem-
peratura quasi ovunque diminuita; proggie sparse; nevicate sul-
l'alta Italia; alcuni venti forti settentrionali; mare agitato.
Barometro: massimo a 760 in Sicilia, minimo a 756 al N. Sar-

degna.
Probabilita: venti moderati o freschi settentrionali; cielo vario

sull'alta Italia e Sardegna, sereno o poco nuvoloso altrovo; mare
qua e la agitato.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'Uilicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma. 2 marzo 1904

TEMPERATURA

STAZIONI dSe
oeo de ma e Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio . . */, coperto mosso 8 8 2 5
Genova . . . . , coperto calmo 6 8 3 1
Massa Carrara . . 3/4 coperto calmo 0 1 1 2

Cuneo . . . . . . piovoso - 5 7 - I 6
Torino . . . . . . nevoso - 3 2 0 0

Alesunãtia . . , coperto - 3 8 1 0
Novara . . . . . nevoso - 9 0 - 0 4
Domodossola . . nevoso - 2 6 - 0 3
Pavia . . . . . nebbioso - 1 9 0 2
Milano.

. . . . . coperto - 2 2 0 1
Sondrio

. . . . . sereno - 4 6 - 1 6

Bergamo . . . . . nebbioso - 2 8 - 2 5
Brescia. . . . . coperto - 4 6 -- 9 4

Cremona. . . . . coperto - 1 4 - 0 4
Mantova . . . . . nebbioso - 2 2 1 2

Verona.
. . . . . sereno - 3 0 - 1 8

Belluno
. . . . . coperto - 2 5 0 2

Udine . . . . . . coperto - 6 9 2 5

Treviso
. . . . . If, coperto - 6 3 2 6

Venezia . . . . . coperto calmo 6 2 2 3

Padova. . . . . . */4 coperto - 5 4 3 0

Rovigo. . . . . . coperto - 5 2 0 0

Piacenza . . . . . coperto - 2 8 --- 0 3

Parma
. . . . . nebbioso - 2 0 --- 1 0

Reggio Emilia . . coperto - 2 5 0 3

Modena
. . . . coperto - 2 9 - 2 9

Ferrara . . . . . nebbioso - 2 8 - 0 I

Bologna . . . . . coperto - 2 0 - 1 9
llavenna

. . . . .
nebbioso -

2 0 -- 3 0

Forli.
. . . . . . coperto - 4 0 0 4

Pesaro
. . . . . serono calmo 5 5 0 8

Ancona . . . .
.

sereno calmo 7 3 3 3

Urbino. . . . . . sereno - 3 6 0 8

Macerata . . . .
soreno - 6 0 1 5

Ascoli Piceno
. . sereno - 9 0 2 0

Perugia .
. . .

. */, coperto - 3 5 - 0 3
Camerino

. . . . sereno - 5 5 - 1 0

Lucca . . . . . . nevoso - 7 2 1 9

Pisa
. . . . . coperto - 8 2 2 9

Livorno
. . . . . coperto mosso 8 4 3 0

Firenze . . . . coperto - 4 7 1 5

Arezzo . . . . sereno - 4 3 0 4

Siena
. . . . . . sereno - 4 4 0 7

Grosseto . . . . . coperto - 8 8 --- 0 1

Roma
. . . . . .

sereno - 8 8 0 8

Teramo . . . . . serono - 8 0 2 0

Chieti . . . . .
sereno -.. 7 0 - 3 3

Aquila . . . . . sereno -

- 6 6 - 1 4

Agnone . . . . .
sereno - 6 4 - 0 9

Foggia . .
. . . coperto - 9 0 4 0

Lecce .
. . . . . coperto - 14 0 7 0

Bari . . . . .
. */, coperto agitato 14 8 7 4

Casorta . . . . . */4 coperto - 14 0 5 2

Napoli . . . .
. 5/4 coperto calmo 11 4 7 3

Benevento
. . . . Lj, coperto - 10 2 4 1

Avellino
. . . . coperto - 8 8 4 5

Caggiano . . . . coperto - 8 9 1 6
Potenza

. . . . . coporto - 7 4 1 1

Cosenza . . . . . */, coperto - 10 0 6 4
Tiriolo . . . . . */4 coperto - 5 5 - 0 4

Reggio Calabria . coperto legg. mosso 15 0 10 2

Trapani .
.
. . */, coperto calmo 14 3 8 5

Palermo . . . . 1/4 coperto calmo 11 4 5 6
Porto Empedocle

.
sereno legg. mosso 12 0 8 0

Caltanissetta . . sereno - 12 0 3 0
Messina

. . . . coperto calmo 14 2 8 7
Catania

. . . . . sereno legg. mosso 14 9 5 7
Siracusa . . . . sereno calmo 14 4 7 5
Cagliari . . .

. 2/4 coperto mosso 11 0 3 5
Sassari . . . . . coperto - 7 2 2 8

Direttore: G. 8. Bau.asio, Tipograûa delle Mantellate. Tommo RarrAsLE, gerente responsabue.


